tie 


Inghilterra, Austria, Belgio, Spagnae Portogallo > = 
I siae pigzal ze: torso, . © 
. PRC se 


LUI cielo oi 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
La Gazzetta ufficiale pubblica .il se-. 
guonte dispaccio del cav. Nigra ‘a S. E. 


il ‘generale La-Marmora ministro ‘degli 
affari ‘esteri : : 


‘Parigi, 80 ottobre 1864. 
Signor Ministro, 

In seguito al telegramma che .V. E. mi fece 

l’onore di indirizzarmi il 28 corr. per informar- 
mi della. comunicazione che Ie era stata fatta 
dal ministro di Francia a Torino riguardo al mio 
dispaccio del 15 settembre, io mi somo recato 
ieri presso il ministro imperiale degli affari esteri 
ed ebbi secolui una lunga spiegazione. 
- S.E. il signor Drouyn de Lhuys mi confessò 
lealmente che quanto ‘era scritto nel mio dispac- 
cio era vero, ma aggiunse che il contenuto del 
mio dispaccio, dal ‘punto di ‘vista francese, do- 
veva essere completato su vari punti. ‘Eccomi 
a rendere conto a V. E. delle ‘osservazioni del 
sig. Drouyn de Lhuys-e delle -mie risposte. 

4. Il ministro imperiale degli affari esteri-crede | 
innanzi tutto che il mio dispaccio non abbia in-| 
dicata abbastanza la dive che esiste tra il 
progetto del conte "di Cavour e''la ‘convenzione. 

Ho risposto -6hé l'antico :progettòo del conte di 
Cavour essendo stato, inserito nel mio dispaccio, ! 
‘la diversità fra i due documenti doveva natu-! 
ralmente apparire dalla loro Jettura è dal loro; 
confronto; che, di più, ‘io aveva ‘fatte osservare! 
ben esattamente le modificazioni Tecate al testo è 
primitivo, ‘è specialmente quella che riguarda Ja! 
formazione dell’esereito pontificio, «e quella ben 
più grave concernente il.trasferimento della sede | 


del governo italiano. Ho abbastanza chiaramente | 
accennato nel mio dispaccio, che il fatto del. 


trasferimento. della .capitale è stato considerato 
dal governo imperiale come una condizione 
sine «qua non della sottoscrizione della conyen-. 
zione. ‘ 

2. Il signor Drouyn de Lhuys crede che, il’ 
parlare di aspirazioni dopo essersi interdetti 
mezzi violenti di andare a Roma, è un far sup- 
porre .ai partiti che ci riserbiamo le vie sotter- 
ranee. Io risposi che nulla rel mio dispaccio 
poteva dare luogo a tale ‘interpretazione; che 
noi avevamo espressamente riservate le ‘aspira- 
zioni nazionali, ma ‘he nel tempo stesso ne ave- 
vamo determinato la via e Jo scopo; che avrei 
creduto fare ùn'ingiuria al mio governo aminet- 
‘tendo, fosse pure per un solo istante, ‘la neces- 
sità di una spiegazione su taleargomento.'Nulla 
vi ha di ‘comune «fra quelle. vie:sotterranee delle 
quali ‘patla «il signor Drouyn de Lhuys, e le 
forze morali della civiltà e del progresso, alle 
quali nòi facciamo «appello .per arrivare ad una 
conciliazione dra il'Italia ed il papato. 

3.11 signor Drouya de ‘Lhuys ha ricordato 
che nelle conferenze era stato dichiarato da una 
parte e dall'altra che non si doveva preoccu- 
parsi del caso, in cui, ad onta della leale esecu- 
zione. della convenzione per ‘parte dell’Italia e 
della Francia, il ‘governo pontificio non potesse 
più sussistere da Sè e si tetidèsse impossibile; 
che questa eventualità avrebbe costituito una 
situazione nuova, indipendente dalla convenzione 
ed all'infuori ‘delle ‘previsioni delle parti con- 
traenti. I due governi si riservavano, per que- 
sto caso, sè venisse a realizzarsi, ogni libertà 
d'azione da una parte è dall'altra. 

Questa riserva menzionata davSua Eccellenza 
è perfettamente esatta, ed ho avuto cura di farla 
conoscere a tempo debito al governo del Re. 
Ma non ho creduto di doverla ricordare in un 
dispaccio destinato alla pubblicità, per due ra- 
gioni : in primo luogo, i plenipotenziari avendo 
riconosciuto che non potevano e non dovevano 
preoccuparsi .d'un'èventualità di quel ‘genere, 
doveva ésservi un'ègual ragione, affinchè ‘io fa- 
cessi altrettatito nel mio dispaccio in ‘secondo 
Iuogo, mi ripugnava ‘di dare in preda alla di- 
Seussione pubblica la previsione della caduta del 
governo pontificio, soltanto ' per colpa sua e per 
la sua' impotenza. I cia: 

Pon questa. eventualità è possibile, ma 
se si devono considerare sin d'ora le contin- 
genze future, noi preferiamo fermare il nostro 
pensiero su quella d'una conciliazione possibile 
fra il Papato e l'Italia. lo dévo ‘aggiungere del 
resto che il signor Drotyi ‘(de ‘Ehuys, facendo 
questa osservazione, non ebbe. l'intenzione di 
lagnarsi che non fosse stata espressa nel mio di. 
spaccio del 15 settembre... 4 i. $ 

SE. mi ha detto di aver piuttosto voluto rispon- 
dere in qualche modo ai giornali‘ che hanno com- 
mentato: quel,documento. Il signor Drouyn dé 
Lhuys,è pienamente del nostro avviso sulla con- 
venienza di non impegnare una discussione sopra 
una eventualità futura, ‘di cui le parti contraenti 
non dovevano occuparsi. ° I 

Finalmente il signor Drouyn de Lhuys a- 
vrebhe desiderato che il mio dispaccio conte- 
nesse ia spiegazione di ciò che. noi intendiamò 
per aspirazioni nazionali. Ho risposto a Sua Ec- 
cellenza che questa spiegazione yi sì trovava, è 
che io aveva avuta cura d'indicare come scopò 
delle nostre aspirazioni la concilfazione fra TT. 
talia © il Papato sul principio. délla Chiesa li- 
bera in libero stato. La riserva di queste aspi- 
razioni essendo stata fatta espressamente e nei 
termini ehe ho citati’ testualmente, mulla io a- 
veva da aggiungere a questo: proposito. 


Da ciò che vi ho esposto, signor ministro, voi | 


wedreté, che anche in presenza delle osserva- 


e Provinoie . . . . .L 


sa PA w 
ì zioni ( 0 
{| fari esteri, il contenuto + del. mio dispaccio ri-! 


dell'onorevole ministro imperiale degli af 


mane inalterato. Vostra Ecoglienza térrà, senza 


| dubbio, come me, .il maggior ‘conto delle osser- 
‘| vazioni del signor Dromyn ide Lhuys, quali ‘ho | 
avuto l'onore di comunicargliele, Ma io non le 
eredo ‘tali da affievolire ciò che ho coscienziò-' 
samente esposto nel mio rapporto che mantengo 
nella sua integrità. : 


Giò che qui serivo non è destinato ad essere 


pubblicato.. Ma se il governo francese’ credesse | 
conveniente di pubblicare le:note. che vi :sono | 
state ‘comunicate ultimamente dal ministro di| 
Francia, io-prego Vostra Eccellenza di voler dare | 


una eguale; pubblicità a questo dispaccio. 
Aggradite; ece. 7 
(Firmato) Nicna. 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
A Sua ‘Eccellenza il'generale La:Marmora 
©. Parigi, 4 novembre 486%. 
Oggi ho avuto. un. colloquio. coll'imperatore, 
col sig. Drouyn de Lhuys è col sig. ‘Rouher. 
L'imperatore m'ha autorizzato a spedirvi. il te- 
legramma seguente che venne redatto in di lui 
presenza: i 
«Il mio dispaccio del 15 settembre ha dato 
«luogo a diverse interpretazioni le quali .die- 
« dero motivo. ai dispacci del ministro degli af- 
«fari esteri dell'imperatore. Dalle spiegazioni 
« leali che si scambiarono tra S. E. e me, nè 
« risulta che se davanti alla Camera il governo 
« del Re si restringe nei limiti del mio dispac- 


| « cio del ‘15 settembre, completato dal dispac- 


« cio del 30 ottobre, egli non verrà disdetto dal 
« governo francese, » 


SISETI TE ICT TTI NE E SESSI CE TEA 
| Ecco il testo della lettera che il ministro! 


della casa del Re indirizzò al ministro delle 
finanze : 


< Ill.mo sig. Ministro, 
c S. M. ‘il Ra ha molto gradito che la 


S. V. onorevolissima l’abbia messa perfetta- 


mente in chiaro sulla situazione in cui si 
trovano le finanze dello stato. 

« S. ‘M. ‘è altamente ‘preeccapata della 
condizione di cose che nasce da questa  si- 
tuazione finanziaria, e delle nuove gravezze 
che dovranno cadere sulla nazione. Indi è 


che S. M. non può a meno di approvare il |. 


di lei, divisamento di introdurre nell’ammi- 
nistrazione della cosa pubblica ogni e più 
severa economia; volendo in qualche modo 
contribuire per parte sua ‘ad alleviare gli 
oneri del paese, mosso da quei sentimenti 
di larga e spontanea generosità che regolano 
in ogui cireostanza le sue azioni, ha deter- 
minato di rinuuziare pel prossimo bilancio 
1865 e successivamente fino a migliori tempi, 
a tre milioni di lire. sulla dotazione della 
Corona, 

< È parimenti intenzione della M. S. che 
parecchi edifizi attualmente assegnati alla 
Corona tornino a libeta dispovibilità del de- 
manio, chè potrà trarne utile partito. 

« Prego la $. Y. onorevolissima di far 
conoscere queste determinazioni del Re è] 
Parlamento, e di ‘gradire gli atti della di- 
stintissima mia ‘considerazione. 

« Torino, 3 novembre 186%. 


die 
« Il ministro Nicna. > 


Un supplemento alla Cronaca Grigia in data 
del 3 novembre, contiene la seguente Tet- 
tera del barone Ricasoli. Il ‘giornale rion 
dice a chi fosse diretta: 


Brolio, li 20 ottobre 41864 

Ella mi scrive una lettera, nella quale l'amaro 
è più del dolce; dice cose che..dovrebbero pa- 
rermi lusinghiere, ma infine mi qualifica per 
ingrato e per. inerte. Badi, che io ho qualche 
cosa nella mia natura d'animo, che non è in 
tutti, e neppure nei più. Con ciò non voglio 
Ùire che si tratti di qualche bella ‘prerogativa. 
To non ‘gîuùdico, e solo indico il ‘fatto. 
'»’Pritàiéràmente c'è-questò, che nessuno può 
farmi un Timprovero, che già io non'‘mi’ sia 
Matto: da‘ me: Se meritato io lo accetto; se non 
‘meritato; meppure: ‘me ne amareggio perchè 
dalla sòla mia coscienza io ‘accolgo premii o 
pene. Io potrei errare; peccare, nel senso pro- 
prio, non mai. Intendo\parlare di colpe verso 
gli uomini; l'errore non è peccato. Ingrato io 
non sono mai stato verso aleuno, è ‘neppur 
‘conosco ingrati, perchè nulla 'ho ‘fatto ‘per altro 
interesse, fuor 'di quellò'di ‘procurarmi un’ di- 
Tetto’ all'anima, che è tanto bello ‘quando si rie- 
scea ‘far bené ‘a qualcuno: Io: conto le cose 
buone ‘e non' altro, 

Ella passava-a farmi un’altra accusa; perchè 
jo viva tanto lu ente a. Brolio. La mia ri- 
sposta è semplice. Perchè da Brolio scorgo me- 
glio l'Italia nostra, Crede forse, che per amare 
l'Italia, ‘interassatsi ‘all'Italia, conoscere l'Italia 
sià d'topo star Nellé piazze e ‘nei rumori? Io 
non'trédo così ‘Da 'Brolio io vedo l’Italia me- 


‘glio ‘©hè'da’ogni altro Inogo. Crede forse che i 


fatti del 24 e 22 settembre non penetrassero 
fin qua, o che-io vi fossi» indifferente î Sappia 
‘che il telegramma del general Lamarmora m'in- 
contrò per. via. — Men male che ella non tro- 
vi da biasimarmi, se io mi sono rifjutato di 
partecipare al presente ministero, che però ap- 
poggierò co) mio voto, persuaso che farà il be- 
ne d'Italia, ‘* Uni URTI t PI 


Ella sa che io ha percorso tutti i gradi della 


Peg 


} 


dr Lo E. i tb 
«milizia civile. — Oggi, voluttà mi. ha * di 
restare soldato. — La ragione sin è nega 
-—tixa; vale solo a indurmi ad astenermi dal fare 
una cosa, ma non a farmi fare quella che il 
mio cuore e il mio sentimefito non è disposto 
a fare. Sono poi convinto, che l'Italia non avrà 
alcuna necessità di me, mai. Gli ‘avvenimenti 
diranno se io abbia ragione ‘o no. ì 

Gli italiani hanno ormai ‘appreso a far da sè. 
Morto ‘Cavour, il distacco parve immenso’ io 
valsi come di appoggio alla discesa, o meglio 
all'ascesa. Ayvezzati gli italiani a mirar sempre 
in quel faro, improvvisamente spento, credettero 
improvvisamente al naufragio e sì strinsero .al 
capitano in secondo. Ma egli era lungi dal rap- 
presentare il primo; e fa provvidenza; impe- 
‘rocchè un popolo che si chiama italiano, ‘e or- 
‘mai libero e autonomo deve vivere ‘per sua 
propria virtù, non per i riflessi di ùun uomo. 

Jo ebbi per poco là ‘nave; e non vi feci nuo- 
vì miracoli, perehè è raro ‘(che un uomo’ nella 
sua vita abbia due momenti egualmente propi- 
zii. — Anzi, se io fossi stato egoista, dopo To- 
scana, doveva ritirarmi a Brolio, per non uscir- 
ne mai più, comunque si potesse gridare ana- 


Î 
i) 


| 
di 
È 
il 
I 


mi parlò altrimenti, ed io porsi îl mio braccio 

all'Italia, perchè si ponesse sul-suo trono. Anco 

allora fece un gran passo nell’unificazione. 
Oggi abbiamo la conyenzione. Io Ja considero 


| 


‘audarsene i fraricesi da Roma în un tempo 
mato in quel fatto, non sono già poco; ma quello 
streranno, sarà anche più. D'altronde, quale gua- 


dagno si faceva senza la convenzione ? E oggi, 
con la convenzione, si perde ®— i 


Î 
fi 


ma chi poteva tardare a travedere gli innume- 
 revoli effetti che ne deriveranno ? Questi ef- 
| fetti, io credo, saranno tutti a pro della costitu- 
zione nostra. i 

Le difficoltà per il possesso di Roma non so- 
no già cresciute dopo Ja convenzione... egli è 
certo che infine ‘gli italiani conteranno tra le 
lorò belle gemme, come la più nobile e somma, 
la città di Roma. y 

Quando ciò ..sarà non so: ma .so.che sarà. 
Ogni giorno noi prendiamo Roma; e dirò più 
‘ogni giorno più Roma viene 2 noi. 

Lia convenzione, lungi di: frapporsi, aiuta 
questo moto. Gli. italiani sappiano tenersi a 
questo bel giuoco è il risultato non fallirà, e 
sarà quale la religione è la civiltà To recla- 
mano. ib 

Suo devotissimo RicasoLI. 


LETTERA DI GIULIO FAVRE 

Troviamo nella France e nell’Opinion 
Nationale la lettera di Giulio Favre an- 
ounziata dal telegrafo. La riproduciamo 
dall'Opinion nationale, colle parole dalle 
quali questo giornale la fa precederé : 

L’otidrevole signor Giulio Favre ci comu- 
nica le due lettere seguenti che  rettificano 
un’asserzione che la France ha tolta dall’o- 
puscolo dol signor Boggio. Non avevamo a- 
spettata questa rettificazione per essere con- 
vinti che ìl signor Giulio Favre non aveva 
pronunziate le strane parole che gli vennero 
attribuite. 

Al signor Guéroult, redattore cap?, 
dell’Opinion NATIONALE 
Signore e onorevole confratello, 

Vi sarò gratissimo se vorrete pubblicare 
immediatamente questa leftera rettificativa 
che invio alla France, in risposta alla ridi- 
cola calunnia ch’essa ha accolta nelle sue 
colonne; e che io non ho conosciuta che 
Questa mattina. 

Vostro devoto collega 
GiuLio FavRE. 


Al signor redattore capo della FrANcE 
Signor redattore, 

Reducè da un viaggio, mi si comunica ui 
articolo del vostro giornale, del 30 ottobre 
ultimo scorso, nel quale citate una pretesa 
conversazione che sarebbe avvenuta fra il 
Signor Boggio è me; è Che, dite voi, sa- 
Tebbè estrattà da im opuscolo intitolato : 
Firenze è Roma? 

Io non conosco quest’opuscolo ; ma non 
posso credere che ìl signor Boggio, che sì 
f ASPRI in casa mia, comé Avvocato alla 
Corte d'appello di Toririo, è come deputato 
al ‘Parlamento itàliano, abbia potuto discono 
scere le leggi della ‘volgare delicatezza «che 
gli vietavano di pubblicare, senza mio con- 
senso, cosa alcuna che fossa stata detta in 
un colloquio necessariamente confidenziale, e 
sovratutto dì svisitia ‘toù una ridicola fa- 
vola che è ‘appudito il rovestio di ciò che 
penso e di ciò cha gli ho detto, Ma il yo- 
stro artieolo, seritto secondo uno spirito ir- 
torno al quale nessuno può. cadere ia in 
ganno, sussiste; il mio dovere si è di dara 
la più corpletà smentita a cisscuna della 
MAGEENTORI agi firnade 

o tanto maggior dititto di agire in que- 
sto modo, che ne fi si dor avendopi 
il signor Boggio fatto l’onore di scrivermi, 
gli ho risposto che io consigliava, con 


tema. Ma in quel caso tremendo, il sentimento. 


TIDIANO. 


t 
Ì 


| 


|! 


to da ciò che non dice che da ciò che dice. | 
dato, è il principio di non intervento ' procla- | 


che oggi non si vede, e gli avvenimenti lo mo- | 


La condizione della traslazione della capitale’! 


i 


ana di 


trà | 


sco MIBLSE: Questi 
sentimenti conformi a quelli che non ho ces-| 
sato di manifestare così nell’intimità come! 
in pubblico, dimostrano abbastanza la  fal- 
sità della narrazione apocrifa che avete cre- 
duto bene di accogliere. 

Vi prego, signor redattore, di inserire 
questa rettificazione nel .vostro più prossimo! 
numero, e di gradire l’espressione dei. miei) 
distinti sentimenti. ! 

GiuLio FavRE: 


È stato distribuito ‘alla Camera dei de- 
putati 1l progetto di legge presentato dal: 
ministro delle finanze nella tornata del 4 
novembre 1864 relativo ai provvedimenti 


‘finanziari da attuarsi ‘prima del fine del: 


186%. i ! 

Oggi diamo Ia relazione che Io procede, 
riservandoci a dare ,domani il testo del; 
progetto stesso. 

Siovort! — Per quanto sieno fra loro con- 
nessi, in ragione di materia, gli ‘articoli di cui. 
si compone il progetto di legge che ho l'onore 
di presentarvi, agevolmente vi si scorgerà la 


{| doppia indole per la quale bbero, 
andar distinti dagli altri. Io h creduto 
che eravi da sperare sensibile , ja di.tem-. 


"fece a me un effetto di fulmine a ciel sereno; | 


po e maggiore efficacia all'argomento comples-: 
sivo della legge, rannodando insieme.tutte -le 
provwidenze che per adesso mi sorio sembrate 
abbastanza mature ed opportune, .per potervisi ; 
invocare la: sanzione del potere legislativo, senza: 
peccare di troppo indugio da un lato, nè di 
troppa precipitanza dall'altro, e col doppio scopo 

di avviarci decisamente verso la sospirata nor- 
malità dei nostri bilanci, e provvedere intanto 

ai bisogni derivanti dalla fugace perturbazione 

che la finanza del nostro regno, come tutta l'e- 

conomia sociale, risente dallo ‘stato in. cui nel- 

l’attuale stagione s'aggirano i mercati dell’uno e 

dell'altro mondo. fi 

L'idea di pervenire, quanto più rapidamente 
le forze umane il consentano, al pareggio di 
entrata e spesa, che è cardine essenziale idi. 0- 
gni libero e civile consorzio, quest'idea su cui, 
senza che io voglia. discutere su quali .cause 
ne ricada la colpa, tante delusioni ci sono .toc- 
cate, è mia preoccupazione suprema, di cui non 
ho luogo a temere che il Parlamento Fr di- 
sapprovarmi. Sventuratamente, opera difficile in 
SÌ, GUERRA si vari di nazioni xAdulte, è 
piena poi..delle più ardue difficoltà per nazioni 
che, come, la nostra, hanno tùtto da. costituire 
6 rifare, per formarsi sopra le rovine di tinla- 
crimèvole passat uno splendido 6 saldo vre- 
firé. Di mezzo agli stodi da cni dipende la 
Soltizione di un problema così vitale ‘per noi, 
io ho credùto di scorgere alcuni punti sui quali 
ogni perplessità mi sembrerebbe soverchia ora- 
mai; e riconoscendovi altrettanti mezzi di elimi- 
nare, in somme più o meno ragguardevoli, la 
fostra attuale passività, non ho titubato, ho anzi 
creduto mio dovere affrettàrmi nel porli a pro- 
fitto. 

Uno di essi, quello di cui-l'attuale progetto di leg - 
ge non fa cenno alcuno, è la somma dei risparmi 
che, sin da oggi, eindipendentemente da tutto ciò 
che può e deve, io spero, scaturire da un più 
intenso esame del nostro congegno governativo 
e da acconcie variazioni ‘alle nostre leggi or-- 
ganiche, siamo in grado di statuire sul bilancio 
del prossimo anno. Voi, 0 signori, sarete fra 
pochi giorni informati del grado a cùì l'econo- 
mia della pubblica spesa si può prontamente 
sospingere, senza nulla turbare nella condizione 
presente e nulla compromettere delle nostri 
futuré ed oso ben lusingarmi che il vedervi, 
a fàli patfì, proporre che' il bilancio del 4865 
rimanga discaricato della somma non disprege- 
vole di circa 60 milioni rispetto al bilancio 4864, 
desterà nell'animo vostro un primo sentimento 
di nuova fiducia che il governo vi attinge, se 
non sulle proprie forze, almeno sugli elementi 
di solidità ed equilibrio che il paese contiene 
ancora in se stesso. 

Intanto i primi articoli del progetto che io 
ora presento sono destinati a proporvi cinque 
capi di entrata, dai quali a me non resta alcun 
dubbio che si possa prontamente richiederè un 
aumento senza nè sensibilmente sconcertare gli 
interessi economici del paese, nè aver bisogno 
di proporre organiche modificazioni, e diseu: 
tere leggi difficili. : 

To mi lusingo di trovare ‘in seno del Parla- 
mento un quasi unanime accordo sulla possi. 
bilità di chiedere ed ottenere i discreti aumenti 
daziari che vi domando, e poche parole mi. baste- 
ranno per accennarvi i motivi che m'indussero 
a'preferirli, parole nelle quali anzichè esibirvi 
una dimostrazione del mio pensiero, non inten- 
do che fare appello alle vostre stesse convin- 
zioni 6 reminiscenze. |. dp 

Nel ramo delle privative, la tariffa del tabacco 
e quella del sale mi son parse entrambe capaci 
di Sea un op ripe la 

prez tuale, dei nostri tabacchi era molto 
inferiore “ bei della cat arpa eTa Riolo 


giornale, via della Roccs,m. 40; elle 


Ì. Rousscan, a. 3,47 Uonars, 
fimck-Lanè, Cormbili 0 
ono éssére inviati franchi, ‘alla Direi 
tituiscogo i manmoscritti.: _. ; i. 


‘solo, ima sino inferiore a'tiò che è'in Inghilterra 
«il'semplice ‘dazio d'immissione. 
‘’ Tutto considerato, io ‘ho ‘potuto ‘pienamente 
convincermi che'un'incremento di circaun terzo 
‘metterebbe i tabacchi fra ‘noi a livello del dazio 
‘inglese, e sensibilmente ‘al disotto del prezzo 
‘francese. Ciò basterebbe per non darmiluogo a 
temere un'importante diminuzione di consumo, 
se già non fossi per questa parte rassicurato 
‘dalla rapida progressione con cni il consumo è 
cresciuto in Italia da tre anni in qua. is 

Quanto al sale, accettando anche ciecamente 
la'prèoccupazione che vorrebbe riguardarlo come 
derrata di suprema importanza nella consuùma- 
zione delle infime classi, io son persuaso che, 
innalzandone il prezzo da ‘33 a 44 centesimi per 
chilogramma, il consumo di un individuo povero 
non verrebbe aggravato che di centesimi 59 
‘all'anno (alla ragione di chilogrammi ‘8 30 per 
testa); e che perciò l’aggravio sopra la media 
famiglia di cinque teste non sarebbe in tutto che 
di sole lire 2 94 per anno. Il qual sacrifizio, 
così poco sensibile, seimpre meglio mi mostra 
che nei dazi di consumo si ragiona assai male 
se dalla fecondità dell'imposta si vuole inferirne 
la gravità, anzichè ‘attribuirla alla potenza del 
numero, quando, come nel caso del sale; il con- 
sumo è di sua natura sperperato sopra nume- 
rose masse di popolazione. 

Analoghe riflessioni mi avrebbero condotto “a 
«proporre non pochi aumenti sui dazi doganali 
alle entrate. Ma qui voi, o signori, comprende- 


\{ rete che ho dovuto per ora arrestarmi davanti 


a varie difficoltà. Vi era in alcuni casi il peri- 
colo di oltrepassare quel punto in cui la dogana 
trasmoda dal suo legittimo ufficio di strumento 
finanziario, nella missione insensata di proteggere 
l'industria o il mercato nazionale: Vi erano dal- 
l'altro lito convenzioni internazionali che, senza 
Teciproci accordi, non si possono ‘infrangere. Vi 
era infine il pericolo di troppo aggravare il con- 
sumo di cose divenute essenziali nelle abitudinî 
domestiche dei cittadini. 

I soli articoli pe’ quali codesti scogli si pote- 
vano prontamente evitare son quelli di cui non 
ho esitato a cavar profitto; poche derrate colo- 
niali e le granaglie provenienti dall'estero. Delle 
prime, quella che può avere una qualche im- 
«portanza è il caffè; perchè quanto ‘al ‘cacao, Ja st" 
cannella, la cassia lignea, le noci moscate, il 
pepe ed il,pimento, non entrano..che iper un 
quinto appena nella cifra delle riforme di dazio 
che vi propongo. Ora il caffè, a differenza del 
thè e dello .zucchero,. era un articolo troppo 
leggermente tassato fra noi; ed il suo consumo 
è assai diffuso, ed al tempo medesimo è di un 
‘ordine abbastanza elevato, per poterci permet- 
sere di innalzarne ‘alcun poco ‘il costo, senza 
gravemente impedire la 'soddisfazione‘di un ele- 
mentare bisogno. dl 

L'estrema diffusione del consumo’ de' grani 
mi ha del pari convinto che l'assoluta franchi- 
gia d'importazione è un troppo esagerato omag- 
gio reso al fecondo e mio prediletto principio 
della libertà commerciale. Un diritto di bilancia, 
il tenue aggravio di 50 centesimi per ogni etto- 
litro, avrà’ effetti decisamente insensibili sul 
prezzo del pane. Le nazioni, più tenero della 


libertà mercantile son tuite d'accordo nel non 


crederla offesa da un'imposta, anche men mo- 
derata di quella che io ho ideata. Gettando sulla 
floganale tariffa uno sguardo bramoso di rinve- 
Dirvi ogm piccolo mezzo di sovyenire alle ur- 
genze del pubblico erario, io non ho potuto 
non ricordarmi, che l'assoluta franchigia delle 
granaglie in Piemonte fa decretata in un rao- 
mento di fallite raccolte, e non era predestinata 
a rimanervi in perpetuo. 

Carpili, dirò così, questi pochi sussidii dalle 

privalive è dalle dogane, nè ho cercato qualche 
altro dall'entrata doi servizi pubblici. Non vor- 
Tete, spero, meravigliarvi se la sola su cni nel 
momento attuale abbia potuto arrestarmi è la 
tariffa delle lettere. Qualunque grande impor- 
tanza noi mettessimo alla facilità delle comuni- 
cazioni epistolari, si dovrà convenire che’ il ri- 
mettere sulla base di 20. centesimi la tariffa 
della lettera semplice non può essere di ‘notu- 
mento nelle presenti nostre condizioni, enon 
impedisce che, quando ne Tisorgesse il bisogno, 
sì torni a discendere sul piede dei 15 centesimi 
che attualmente ‘essa paga. 
* Questo convincimento in me deriva da un 
tatto, il. quale era ben lungi da ‘ogni nostra e- 
Spettazione. Jl ribasso della tariffa ‘è stato ac- 
compagnato da un incremento sì lieve nel com- 
mercio epistolare, da poterne con tutta sicurezza 
inferire che, non il prezzo della lettera, ma jo 
stato delle abitudini @ degli affari, è.. ciò che lo 
rende così poco progressivo in Italia. Esso ha 
per ora toccato all'incirca quel limite in cui co- 
mincia a fallire in pratica il generale principio, 
che ogni diminuzione di prezzo è causa deter- 
minante di un cresciuto consumo. Paragonando - 
le nostre cifre con quelle di altri paesi, eviden- 
temente si scorge che in Italia le corrispon- 
denze si tengono entro i limiti del meno possi- 
bile; non vi hanno carteggi soverchi che potes- 
sero, venire frenati dal lieve aumento d'un soldo 
per ogni lettera; ed è ben da credere che quasi 
tutto l'aumento della tariffa riuscirà a beneficio 
della finanza, senza minacciare al pubblico al- 
cun disagio che meriti di essere tenuto in con- 
siderazione, 

Contemporaneamente a questi provvedimenti 
ho pure proposto un ‘aumento nelle ritenute su- 
gli stipendi degli impiegati, che formavano già 
oggetto. di un. mio disegno di legge sottoposto 
alle vostre deliberazioni fin dal 1862. Ma sicco- 
‘me. una Commissione fa già da voi eletta onde 
esaminare questo disegno di legge, io ne faccio . 
qui soltanto menzione come di proyvedimentò 
che si coordina a questo generale aumento di 
entrate. 


| 
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A codesti generàli riflessi io ho accompaghato | 


quei calcoli che, in modo prudenziale, potevano 


fornirmi un concetto. preciso intorno. all’impor-. 


tanza finanziaria delle proposte misure, 


Partendo dai consumi dell'anno scorso, i prov- |. 


Vedimenti che propongo darebbero luogo alle 
seguenti aumentazioni di pubblica entrata? 


Sultabacco L. 26,924,000 
Sul sale ‘» 12,664,000 
Sui coloniali » 1,325,000 
Sulle granaglie » 4,850,000 
Sulle lettere »- 2,000,000 
Sulle ritenùte agli stipendi > 8,000,000 


Totale L. 49,763,000 


Sarebbero circa 50 milioni dino entrate,. 


che io computerò solo in 40 milioni, per far: 


parte non piccola alle diminuzioni che nasces- 
sero nei consumi psr l'aumento. delle ‘tariffe. 
Queste, maggiori entrate unite a 60 milioni di 
risparmio sulle spese, voi lo vedete, o. signori, 
alleviano. di più ‘che un quarto lo sbilancioo 
della finanza italiana; e nelle angustie fra le 
quali essa ha dovuto sinora aggirarsi, e ne) 
ferma risoluzione in cui tutti siamo di emer- 
gere finalmente da qualsiasi. precarietà ed incer- 
tezza, io credo. che il cominciare di questo passo 
è qualche cosa capace d'infonderci negli animi 
un coraggio insolito e..la fiducia di potere fra 
non molto affermare al cospetto del mondo una 
salda esistenza. Il governo, del quale io mi onoro 
esser parte, crede d’indovinare-e precorrere i 
vostri pensieri nel dichiararvi solennemente che, 
agli occhi suoi, in questo momento, la suprema 
quistione. d’Italia è la. quistione delle. finanze. 
Noi non: possiamo nè dissimularla nè accarez- 
zarla, nè rigettarla nel fondo oscuro del quadro; 
se noi. siamo. al. potere, se da noi si vuole il 
sacrificio di rimanervi, se abbiamo la ferza di 
consentirlo ,. tutto ciò non può essere che alla 
inesorabile condizione di mostrare con fatti pal- 
pabili che l'Italia mon ‘esiste: soltanto nelle sue 
nobili aspirazioni e memorie, ma è nazione Yi- 
vente, piena di forze e di volontà. 

Certamente, io lo ripeto, se è pur necessario, 
ciò che oggi il goverzio propone non è che l'ini- 
zio delle misure con cui dobbiamo rapidamente 

i metterci in equilibrio finanziario. Ma voi, 0 si- 

| gnori, sapete bene che, in finanza comé in ogni 
ardua impresa, le maggiori difficeltà si concen- 
trano sui primi passi della riforma. Vogliate aiu: 
tarci co’ vostri lumi e.colla vostra benevolenza : 
dal canto nostro non ci troverete mai timidi o 
enti, 

Tranquillato in gran parte sull'andamento fu- 
turo dell’amministrazione finanziaria, il goverdo 
ha dovuto preoccuparsi d'una quistione assai 
mien grave in sò, ma più urgente: la situazione 
delle pubbliche casse. Non si deve punto na- 
scondere che momentanei bisogni abbiamo, ai 
quali è uopo di contrapporre misure sollecite, 
ché in circostanze ordinarie niuno al certo ame- 
rebbe adottare. Questo stato di cose vi spiega il 
rimanente del progetto di legge. Per una fane- 
sta coincidenza le ristrettezze del tesoro si mia- 
nifestano ‘in- un momento in. cùi tutta la circo. 
lazions del mondo incivilito è in istato d'in- 
gorgo, Le ordinarie sorgenti del ‘credito sono 
come inaridite; ed è nello stato, nelle forze no- 
stre e mel nostro patriottismo ché principal 
mente dobbiamo attingere i mezzi di sostenere 
il regolare andamento de' nostri pubblici affari. 

Voi vedrete dall'articolo 8. del progetto che 
io to messo a profitto quanto eravi oggi a rat- 
cogliere sul credito bancario italiano, concene 
trando in mano ad una società, è così accele- 
rando la vendita de' beni demaniali. Ma i fon- 

di che da questa operazione mì risulteranno 
disponibili non sono ancora, tulto ciò a cui ci 
occorra di provvedere. Nessuna nuoyaimposta, 
nessuno espediente di combinazione finanziarie, 
potrebbe in oggi. sopperire al. bisogno. Dopo 
avere lungamente maturato tutti i partiti pos- 
sibili, il governo si è per ora deciso per quella 
forma d’imprestito temporaneo, che gli sembra 
la più sollecita ‘insieme ela meno ‘perturba- 
trice. Noi domandiamo ai proprietarii  l’antici- 
pazione! dell'imposta predialé imputabile all’anno 
1865, La domandiamo 4 condizioni vantaggiose 
per coloro ché' ‘abbiano mezzi in riserva, tolle- 
rabili per chiunque dovesse ricorrere al credi- 
to privato ‘onde mettersi in grado di rispondere 
alla chiamata ‘del tesoro ‘nazionale. A (mesto 
passo che, senza difficoltà, lo dichiaro, ha ri- 
chiesta tutta l'energia d'un governo deciso a 
salvare il paese, noi siam divenuti con la più 
sicura convinzione d’aver respinto ogni altro 
partito più audace e più doloroso ancora, alla 
classe medesima dei proprietari, sul patriotismo 
dei quali noi contiamo. 


La Camera ha in sè ogni elemento  desidera-' 


bile per giudicare se nulla di immaginario 0 e- 
sagerato vi sia in questo procedimento. di .e- 
scelusioni che ci ‘ha condotto a preferire. una 
semplice anticipazione d'imposta. Dall’articolo 7 
del progetto e da una nobilissima lettera; di cui 
vi ho dato lettura, voi; o signori; scorgeste che 
il bisogno di insoliti sacrifizi si è sentito ed a- 
lacremente si vuol. sopportare .sino nelle) più 
auguste sfere del nostro ordine sociale. pt, 

Noi adunque'non crediamo èsserci pasciuti 
d'illisione coritando che vil sennò e'lo zelo del 
potere legislativo, il patriottismo ‘delle classi non 
bisognose avranno, nel decretare ed ‘eseguire la 
loggè, Îon' minor coraggio ed alacrità di'quanito 
he abbia avito nel proporla' iù governo in 
faccià Allo dure nétessità'che'la drisé attuale ha 
civate. i 


ee 
CRONACA VENETA 

Stimiamo opportuno di. non differire 
noppùto ‘d'un’ giorno "la Cronaca che rice- 
viamo dal Veneto , comé quella dhe ci 
paro esprimere esattamonte .Ì sentimenti 
e le aspirazioni di quelle provincie, non- 
chè il’ suo’ giudizio sugli. ulfîmî fatti. 

(Ottobre 41864) 
I. FATTI DI SPILIMBERGO EDI MANIAGO, 

La subita apparizione nel cuore della. pro- 
viricia più lontuna dal ‘confine; di ‘una’’banda 
arttiata; con intendimeniti indubbiaiiente po- 
Îitici é con bandiera ‘nazionale, Ta quale di- 
sara la forza phbblica, vpota 6 casse era- 
riali, rimane per qualche lempo. padronà di 
due capo distretti, o ritirandosi senza mole- 


stia, ripara alla montagua, se è tin fatto 
grave per qualunque governo, è senza dub- 
“bio- gravissimo. per l’Austria, che guarda 
queste provincie con 100/m. baionette e con 
un esercito ausiliario di polizia. Ora come 


a Navafons su Spilim i e Maniago; ad 
intérà insaputa delle au dis li è 
provinciali? Come avvénhé ‘che, toipità fe- 

| licemente questa sua Je Popolazioni 


nom îogsero ad ingrossarla e a sovvenirla? 
Come avvenne che siasi scelto per tale mo- 
vimento il momento per avventura più inop- 

rtuno per la politica generale di Europa e 
Tar ti pirtiontare d’Italia è dell'Austria -me- 
desima? Come avvenne che così discordi 
Suondsséro 6 Suonino tuttavia le movelle fra 
voi su questo avvenimiéhito? Eccò parecchie 
inchieste cui fion îhî pare abbiano” risposto 
i Vostri giornali, nè le Vostre corrispondenze, 
e che coi debiti riguardi alla gelòa materia, 
Da ci atcingiamò a Sciogliere 0 a tommen- 

re. sora 

La polizia nulla sapeva della progettata 
insurrezione, è ciò non des fare meraviglia 
a chi sa quanto odié e repulsione separi le 
popolazioni venete dallè autorità avistriaché, 
sicchè, per quantò vigile ed oechiuta; là po- 
lizià non ‘scopre se mon le congiure ch’essa 
stessa ha' architettato: Vero: è>che la virtù 
precipua di quegli animosi insorti non fu 
certamente ‘il: silenzio, nè la riserva neces- 
saria a tali imprendimenti. Ma se essi ne 
parlarono più di quanto fosse wopo, non si 
apersero, a yero dire, che con egregi citta- 
dini, i quali, se non dividevano punto le 
loro illusioni e-li sconsigliavano con lè più 
stringenti argomentazioni dalla folle mfipresa, 
serbarono però quel silénzio ché loro mon era 
stato chiesto; ma solo comandato dall'amore 
fraterno e dall’ammirazione pell’intempestivo, 


dunque nulla previde e nulla séppé, è sol- 
tantò dopo avvertito il fatto, è appettà quando 
il luogotenente di Venezia movèa frettoloso 
ad Udine a domandare conto dell’ayvenuto, 
potè raccogliere qualche postumo dato per 
abborracciarne un poco esatto rapporto sulla 
situazione. 

Che se i, patrioti lasciarono; malgrado 
l’assolu ortunità;. compiere |’ incon- 
sulto ten 


Rosta fia 10, VAGA: 


sperata fosse l'impresa che pochi audaci vol- 
lero ad-ogni patto: tentare. Quel giorno chie 
l’Italia dicesse alla Venezia ciò che il partito 
d’azione 'dîce a’ suoî sffigliati: sorgete' è noi 
vVeîtfertiò dd 'aiutàttî; ‘quel''giorno mòn pochi 
eneroti ta ' braccio Valido e gui in- 
lelligenza 'dapucè farebbe parto ‘dell’insuttà- 
spin iL | Teo RIE OT e 
erato tentativo, poiché troppo lot cuoce che 
si pia la Habib d'ali ul fiostro Suolo 
e che per maneo di consiglio @ di forza ‘e 
di previdenza e di opportunità e di tatto, 
questa sacra iasegnà debba abbassarsi non 
si tosto spiegata e trafugarsi fra gli imacces- 
sibili burromi dei nostri monti. Essi quindi 
altamente e nettamente declinarono ogni re- 
sponsabilità in un’impresa, che ove essi a- 
vesserò preparata e ineotaggiata; tornerebbe 
di gravissimo: loro. disdorò'il Jasciarla si pre- 
sto è sì miseramente cadere. Amzi fra Je ob- 
biézioni ©hé è modèrati fecero agli womini 
i quali progettarono tale impresa’, fu tra le 
prime anche questa : B È 
— € Voi tentate wîn'imipresa per il Veneto che 
noi veneti non possiamo sostenere, tantò è cor- 
trarid a tutto ciò chele convinzioni, il sefitiò, 
la pratic?, la conoscenza de’ nostri abitanti 
ci suggeriscono. A nòi duole ref profondo 
del cuore che ebbia a dirsì: la bandiera tri- 
colore fu da altuni generosi rizzata nel Ve- 
neto e.i veneti mon accorsero a sostenerla. 
Non dispendiate perdio! il tesoro del vostro 
slancioy del vostro - patriotismo e del vostro 


La fede nei mirato dia | Si 
partito adipe 3°6"thi se ha vestuto 6 ne 


ma pur tanto, patriotico sacrifizio. La polizia. 


Ario Ue indi nol Eppena val | 


sentore. che il moto era scoppiato, è muno 
si credette in obbligo di magnificarlo per 
renderlo possibile e le relazioni dei fatti 


per la facile è compila: 
di tali notizie i giornali del partito d’azione 
he newano È ribocco;' i -gioriiali mode» 
fiti: per coriverso tion ne ricevevanò cli 
pin ‘é poco Tmportàîiti, quali ‘1a pota tii- 
eriale ‘importanza del fatto Je richiedeva. 
La discotdanza però de’ vostri periodici éra 
giuntà a tale che ì moderati vollero avérnò 
netta la coscienza, é coi mezzi più aceonei 
si chiarirono e raffermarono sullo stato delle 
cose 3 e credettero loro dovere il dirle tal 


Laseiando adunque i particolari che in sì 
delitàto argomento sarebbero ìmopportunis- 
Simi , vi ripeto che Ié eosé Sono eosì to- 
în’io vé Ie affermo e comè ognuno qui le 
conosee, e non faroho è non sono come a 
faluno piacque di desi gnarle. La religione 
dellvero sta per noi al disopra d’ogni oppor- 
tunità e d’ogni contingenza, e l’Italia oggi- 


mai è troppo grande per essere condotta da | 


un partito: 
Dal Veneto, 1°novembre 1864: 


ren 


Dal Venéto in data del 3 corrente ri- 
ceviamo le seguenti notizie che ci ven- 
gono date da persone degne di tutta fede. 
© Le notizie divulgato da alcuni giornali 
di costì sono esagerate e false. Gli insorti 
sono pochi e circondati. Questi: riduconsi 
ad ùna trentina è frovafisi a Forni fra 
Ampezzo e Tolmezzo aecerchiati in modo 
d’averé, pur troppo; poca speranza di sil- 
varsi. l 

Il cordone delle.truppe è fittissimo de- 
vunque; la vigilanza eu il rigore estremi. 
Dopò l’Avemiaria ressufia casa può at- 
cender lume, nè fuoco per cuocere le vi- 
vande, ‘temendosi siano segnali. 

Andreuzzi è ammalato, hop ferito. 

In nessun altro punto del Veneto vi è 
o vi fu movimento, i pochi accorsi fa- 
Tono arrestati prima di raggiungere il 
nucleo. I commissari distrettuali di Tol- 
mezzo; Spilimbergo e Maniago furono di- 


misti. RE mi 
Ìl delegato provinciale di Udine , Ca- 


boga, fu autorizzato ad arrestare indistin- 
tamente tuttî È reduci che militarono ol- 
tre Mincio. Egli però non credette neces- 
saria tale misura; o finora di codesti ar- 
resti non furono fatti. 

nsomma precauzioni moltissime, com'è 
costume dell'Austria; importanza del fatto 
minima; probabilità di successo o di dif- 
fusione nessuna. 

Si legge nella Sentinella Bresciana del 
& corrente; 

Annunciamo }’arrivo in Brescia del signor 
Ferrucci ché doveva comandare una delle 
colonne d’operazione nel Bellunese è déi si- 
ghoti Ermacord, Dé Mehis- € Capello che 
OVeino appartenofe & quella colonna în 
qualità di ufficiali. Per quest’ ultimb 1'Au- 
stria aveva pubblicato una taglia. Dopo 16 
giorni di penoso cimmino per il bosco del 
Cansiglio, e per traversare il Tirolo ; giun 
sero questa notte muniti del loro reyolver a 
Limone, e di Jà a Brescia. 

Lo ultime Jettere persenuteci dal. Ve- 
feto iù data del 91 6 dol 1 6 2 novem- 
bre concordano nello smentire le ésdge- 
razioni di alcuni giornali. In esso non è 
fatto punto parola di scontri, di combat: 
timenti, e sì afferma l'impresa del Friuli 
nata morta. È 

Una lettera ‘in data del 2 di persona 
degnissima di fedé' ci assictra cho'a Pa- 
dova si parlò pochissimo déi fatti del 
Friuli e che orà non se De parla più, ma 
che per contro si è iu grande apprensione 
pei rigori della polizia. 

Le esagerazioni doî giornali non servono 


‘Nel Voneto. 


Il Tempo dì Trieste del 8 corrente pub: 
blica le seguenti corrispondenze che cre- 


notizie già dato: ‘ 
i Udine, 81 ottobre. 


Nulla posso dirvi riguardo: allò bande apparsé |. 


a Spilimbergo. e a Maniago, e poî scomparse su 
monti, S'inviò truppa su tutti i punti; si lece; 
alcuni arresti, ma, di persone Deh. #00 enenti 
le bande stesse; si mandarono alla fortezza di 
‘alma alcuni giovanotti arrestati, tredesì sull 
/ , ecco tutto. testo è fantasi@+tranbé 


| Trevigi ni trani 
forse la dimisSivine' dall'impiego’ di'trè comuiis: 


‘tore; ni mar 


ni distrettuali: Ma anche questa, per ora, met- 
7A a SIE ce 

Che se taluno va in prigione, altri ne esce. 
Rimedio quindi ad'una Tacuna dette 
sime corrispondenze col dirvi che il signor Leo- 


È è nardo Rizzani, dopo cento giorni di detenzion 
Pon Soraga ponte a--vero, ma degli enne ridonalo alla-swa famiglia. Dicesi invece 
di e allà speranza che ciò che oggi era vèro | Bhe Continui tutl'ofà presso l'autorità militare il 
soltanto nelle eòì pio lord giornali ; do- | firocesso incoato coblro i ‘sigiiori Mafruttini è 

diveritasse ri ; campo della rivolta. Grif. qu 

“Ques Noi ‘oggi fiòh ci PR cl Pudova, 30 ottobre. 
mb di giudicare; fuorviò alqu@nto l’opiftione | | L'improvvisà ed inconsultà comparsa nelle 
e ci vollero ripetute e ‘conformi smentite di Alpi Carniche di b rivoluzionarie vestite ed 


armate alla garibaldina fa riverberare anche qui 
i suoi tristi e deplorabilissimi effetti. Era natu: 
rale che il governo militarmente e tosto avrebbe 
occupato tutti i passi che conducono a_ quelle 
montagne è tutti i varchi che le uniscono, sia 
per la vallata della Piave che per quella del 
Brenta allé Alpi Rezib; da cuî puossi att 
gere per»sentieri eîti e disastrosi, di la Svizzerà 
o-da Lombardia; ima éra ‘anclie evidente che a 
tutte lo'aùtorità del Veneto sarebbero: impàttiti 
otdîni rigorosi è pèrentorii adi ih i ina 
Jo ignorò se l'insensata impfesa del Friuli 
fosse preceduta dalla rottura déi telegraf.; qui 
Paltra notte nei ‘dintorni della città si ruppero 
qua e là i fili telegrafici; ed eccoti in movimento 
commissari; ufficiali perlustratori ‘e ‘gunardi@ di 
polizia. Al povero parroco di ‘Abatio, tomò sti- 
mabilissimo. e valentè oratore; sospeso dalla curia 
dalla predicazione perchè in uno ad altri distinti 
sacerdoti non volle fitmare la protestà sopra la 
necessità del potere temporalè dei papi; si pra- 
ticò con un insolito apparato di forzé ‘una ‘mi- 
nutissitha perquisizione che durò dall'alba di ieri 
fino a sera. Se gli misero sottosopra il fieno, Îla 
paglia, il poco grano:del suo'granaio e tutta la 
casa; si guardò attentamente sulla soffitta della 


chiesa e ato sì esaminarono gli altari, | 
i confessionali è il ‘cimitero; se gli lessero i pa-. 
negirici, le predich8 è tutte le'stié carte; se gli | 


i confessionali è 


Irugò nella’ libreria ‘è nello UTO, è tuttò 
questo semibrerebbé per iscoprirè armi; non tro- 
Varonò nulla, è questa mattina ‘ègli spiegava il 
Vangelo di Cristo a' suoi parrocchia È Gs 
antaudo è venerando il 10r0 pastore, tutto ‘eri 
à gruppi fin attorno alla chiesa e' alla ca- 
fonica affine di verificare i risultati della pet- 
quisizione. î 
Intanto facevansi ieri parimenti analoghe pet- 
quisifioni sd flcuni possidnt del distrsito di 
Coliselsé e a Vill Bartolorimea di Legnago dalle 
3 aritimeridiano alle 1 dello Stesso giorno fu 
investigata con tutto rigore è diligenza la casa 
dominicale dei conti Sambonifacio li ui com- 
missario di Verona assistito dai gendarmi; ove 
non si risparmiarono nè le canne dei camini, nè 
le fogne, nè qualsiasi sito che ai colpi di mar- 
telo desse il'cupo suonò di un vuoto, e sempre 
dietro il sospetto che anche qui vi siano nascoste 
armi e camicie rosse, ‘come: nel Tirolo, e nel 
Friuli. Brutti tempi, caro amico, e brutte con- 
seguenze del così detto partito d'azione. 


Il Morning Post del 3 novembre con- 
tiene Je seguenti osservazioni sul recente 
cambiamento ministerialo in Austria: 

Il conté Buol, l'immediato predecessore 
dell'ultimo ministro, condusse l’Austria alla 

uerra éon l'Italia @ la Francia nel 1859. 

a egli era un ministro essenzialmente àv- 
verso all'alleanzà fussa; e nel momento che 
importava infinitamente all’Austria il colti- 
vare l’àmieizia dello Czar, il conte Buol vente 
licenziato. Ciò avente durante ton della 
gusta italiana, nell'intervallo fa le batta. 
glie di Magenta e Solferino. Il contè Rech- 
eg vennè chiamato #l $do posto, e sì cre- 
deva ehé la parle del conte Rechberg fosse 

uella di coltivare l'alleanza russa, La scel 
it quel momento era forse Felite. 

Ma il conte Rechberg era appunto il ro- 
vescio di un politico progressista. Aùdava 
debitore della sua nomina alla necessità tem- 
poranea di ristabilire l'alleanza austro-russa. 

nesta necessità svani poi, è diede luogo ad 
altre e più Jiberali idee di politica estera, 
Il governo dell’Àustria, che fu nel frattempo 
una specie di dueinviràtò nelle mani del conte 
di Rechbèrg e del sig. di Schmerling, venne 
diretto dai principii.più opposti fra loro. Il 
ministro degli affari esteri era un avvocato 
dellè vecchie alleanze che datavano dall'e- 
poca della spartizione della Polonia, mentre 
il ministro dell’interno era, fino ad un certo 
punto, un sostenitore dell’inflisso popolare, 
délPàutorità” fidrile' e ‘del governo rappre 
sentativo. H divisamento deli Consiglid del: 
l'impero efa suo; égli primo concepì l'idea 
di combinare Ja rappresentanza con l’acten- 
tramento. Talè fu l'opera del sig. di Sehimér- 
ling; ed egli desiderava pure di ridurre Ja 
tariffa commereiale dell'Austria, e farò pie 
l'impero fosse accolto entro i confini della 
Lega.doganale: (Zollverein). La maggior parte 
de? miglioramenti che vediamo nell’ Austria 
durante È quattto ‘0 cinque ultimi anni sono 
opera dî Questo Taimistro ‘abile e riforma- 
politica înterna si trovò con'la 
Togora iplomezio del ‘donte Réehberg in an- 
fagonismo più tnamifesto Che quèlfa del sig. 
di Schmerling. Ciò che destà stupore si è 
per axveritura l’avere. il conte_Rethberg te- 
nuto îì-portatogli degli jsteri. da. do- 


i affari esteri 
verne essere atta fine-rilevato, come avvenne. 


Fartn del partito cho fa per grin 
srma dellé stila, allo | protensio miti “dl- 
diamo bene di riprodurre. a conferma dellò |. alle pre a, crescenti de 


ia pd ct che 
nto dg di 
fingente la Ca 


co 
lab "e î su dova da 


‘venantid alcuna. pansione. 


È del Nord 


bY_ITT9 er 


retensioni come erede iore. In tale cir- 
Liu è chiaro come ars stria diven- 
tasse necessario prendere una via definita. 
TPAvstria, per amore del suo credito, risolvè 
di non opporre ostacolo al consolidamento 
del regno italiano; e. quindi il conte Mens- 
dorfî, che simpatizza con le vedute inglesi 
e di Sassonia-Coburgo, fu chiamato ad essere 
l’espositore della sua politiea. 

Ma non è questo il solo guasto ehe il conte 
Rechberg fece ‘alla sua ARA Egli 
errò în modo deplorevole nella politica della 
en danese. Sappiamo tutti come l’Austria 
venné indottà àd 2ssociarsi a questa crociata 
destituita di principi. Durante l’estate del 
1863 essa aveva conteso con la Prussia per 
l’egemonia germanica facendo udire la voce 
di riforme costituzionali; e quando la Prus- 
sia la sua vollà minacci usurparg l’ascen- 
dente ostentando rappresentare il moto na- 
zionale contro la Danimarca, l’Austria aderì 
alla politica ‘della Corte:di Prussia colla mira 
di a gio questa le rapisse tutta la 
fiducia fiazionale it Germania. Mà il risul- 
tato si fu ‘èlie, mentre la Prussia éra.la sola 
Che'.traesse sim guadagno territoriale dalla 
guerra, l’Austria non fece che perdere quella 
fiducia nazionale, per ottenere la quale aveva 
a i proprii principii e il trattato del 

Inéltre, nòn‘appena la Prussia ottenne i suoi 
scopi, diede uifi‘caléio all'Austria nielle recenti 
è momentities! diflererize di Guesta con la 
Franciî ‘è l'Italia; ed Fl résultato nie fu, che 
l'Austria ebbe % eomprendera che l'alleanza 
prussiana era non sofo inutile ma defunta. 


In tali circostinze hoù è meraviglia, che il 


conte Rechberg abbia confessato ìl fallimento 
della SpA DOHA, e ceduto il posto. ]l suo 
successore-è uomo di mente più vasta e più 
liberale, e c’è da sperare che la politica e- 
stera dell’Austria sarà quindi innanzi più 
conforme.con le vedute e coi desiderii della 
Francia e dell’Italia. 


NOTIZIE D'AMERICA 
Battaglia sul Cedar 

Le notizie d Ru York vanno fino al 24. 
La mattina del 19, durante nna densa 
nebbia, il generale confederato Longstreet as- 
sali e sorprese l’esercito di Sheridan accam- 
pato sn la riva settentrionale. del Cedar, 
presso Strasburgo, e comandato da Wright 
hell'assenza di Sheridan e lo fe’ retrocedere 
a Middleton; in disordine; con la perdita di 
varii ‘prigionieri e 24 tannoni ed altro ma- 
teriàle, Middléton si ‘trova a quattro miglia 
di distanza. 

Ci èbbe uria piusa nel combattimento, ‘a 
quanto pare, dalla parte dei confederati, per 
preparare una carita finale. Tiitanto giun- 
eva (4! campo pil generale Sheridan, che 
Fonti le forze scompigliate , respinse 
l'assalto dei con ppesat caricandoli dal suo 
lato eon quasi tutta Ja sua linea, e dopo un 
ostinato conilitto ritolse ai confederati il ter- 
reno perduto fi Horese Strasburgo, L’imbru- 
nire terminò Ja battaglia. Nella notte i con- 
federati si ritirarono a Woodstock. Le corri- 
spondenze dei giornali dicono che i federali 
perdettero 5000 m. Sheridan pretende aver 
fatto 1600 prigioniori e. preso 50 cannoni. 
Fra i motti federali è il generale Biderwell, 
è fra î feriti î generali. Wright, Grover e 
Ricketts. Il gendrale eonfederato Ramseur, 
ferito e fatto pîigione, mori poco dopo. - 

Coù pisa particolari dati dal Corfispon- 
denté del Times corrispondono 16 notizie della 
Reuter. i . 

el Missuri, Price presé Glasgow, 

importante un articolo. del Richmond 
Enquirer che domanda che tutti î negri che 
prendono le armi siano dichiarati liberi. 

La conferenza intercoloniale di Quebec de- 
cise che tutte le. colonie. inglesi del Nord 
saranno umite-.in.una confederazione. La ri- 
solutione. sarà sottoposta all’attuzle Parla- 
mento, senza alcun appello diretto. ali’opi- 
nione pubblica, 


ee 


Ud n A 
- ROTIZIB ESTERE 
ERP 1 

Leggiamo nella Corrispondenza Havas ; in 
data del 4° novembre, da Berlino: 

«Sono in grado di completare le partico- 
larità ehe.vi ho date ieri. sul contenuto del 
trattàto di pace colla Danimarca. È intera- 
mentè' falso che 16 potenze: f@desche abbiano 


diminuito di mezzo milione di'talleri la quota 
imposta ‘alfa Danimirea pet compensare le 
judenaiza zioni che Ta Doitnarci si è 0bbli- 


ata a pagare pei bastimenti caltufati. 
5 «Si sg i ducati serebbéro stati 


caricati di una: pensione a favore di tutti gli 


sir e‘fanzionari: che furono allontanati 


‘dal Toto” posto dal ‘governo provvisorio, Que- 
st’ asserzione è inesatta. ‘Fn ‘assicurata una 


‘peraone i Tuoi funzionari sbltidto <he fa- 


u 


nali sehleswig-holsteiési, Tùtî i funzionari 
che furono allontanati “per mibn avéò falto 
due anni di studii all’ università di' Kiel, o 
per aver mancato ai loro doveri, non tite- 


radso valere Lr, diriiti indiane a’ tribu. 


‘è Il'igaverio dandse fi è-sforzato di resti. 
Lairé "alta ciuadi Fiefisbungo il museo. delle 

( “Nofd, cHe ‘fu ‘trasportato. a -Co- 
C 


VA 


| Peraghen. Taolire gli archivimve@ altri docu- 
| menti che i fanzionarii danesi Tadifio portato 
‘seco loro fuori. deì confiuî del dacsti saranno 
‘restituiti. a chi.di dirittà. |“ 


+ «Peru certo tempo. dopo Ja satificazione 


i dél tifattatoy gli abitanti dei ducati che vor- 


ranno asportare iloro domicilio nella parte 


È 
| 
| 


on — - - —____ 


“ daniese dello Slesvig, magg 


n 
immuni da qualunque diritto di uscita odi 
entrata, come pure dai diritti di dogana per 
le loro robe. Finalmente il trattato di pace 
contiene una elausola secondo la quale nes- 
sun abitante, sia dei ducati, sia dello Sle- 
svig danese, non potrà venir processato pei 
suoi atti durante la | guerra. d 

Abbiamo voluto dare questo brano della 
Corrispondenza Havas per completare. le in- 


“processo tontro il redattore Ta Capo 
Dagb ik, signor Bille, ch'è membro denellag 


La relazione sulla domanda di adtorizza- | 
zione enne presentatà ‘e eonchiude pel 
processo. 

Pe. signor Bille, per parte sua, ha pr | 

fo Gia querela per diffamazione LR: i 
Dga giornale. semi-uffieiale, per certi 
molto vivi insertivi puo di lui. © 


i e DrspoRizioni Hi@l personale degli “esattori è 
delle contribuzioni dirette, 
“5, Nonno è como nell ordine mauri- |- 


che d’ordine del procuratore del Re il gior 
no guri fu sequestrato il giornale Lo si 


_ LI Leggesi nell’Unita Tatiana del bi C 
ere la procura di stato sequisstrava | un 
proclama del. co unitario di Milano; 
che invitava i citi ia rai. il lorò è- 
bolo di ‘soecorso a "indi pesda 
Aggressioni. L’ Indip pendente di Nagoli 
del 2 scrive: 


Si aperta colla lettura del rapporto del sig. # 
Nigsa; quindi io feci ‘conoscere i miei di- 
spacci ché l’imperatore approvò. H-sig. Nigra 
lesse pae tina Jesi diretta il'80 ottobre 
al si #-Marmora, 1 ‘a Quale mentre precisa 

gi isp pegnì presi dalla Corte di Torino, ri- 
sona alle osservazioni che mi furono sug- 
gerite dal suo dispatcio del 15' settembre. 
Ricordai lè h dstre SPREA anteriori, emi 


CRONACA DI TORINO 


A rappresentazione data dalla compagnia |. 
diata ca ico Tod i al teatro Rossini PRE 


È | rifeci ‘ad ssunti 
formazioni intorno dl dato th si fa.) eco; i ata vo; ché Er tiglio aeMe vittime ddl 1 è TR apirg pena È Caproni nel sio sori gin dd 
ieri abbiamo.tolte dalla enza mede- Li gir e che prima; che ctr fruttò da somma di DORLI “pal 
sima, ma dobbiamo far comi altiesi ‘della da altri al mile ol seveotie viari Ha dai briganti a îre miglia’ da quella | atei le mi riferisco. Noi ci siamo trovati 


Berlinske Tidende, ‘ la quale si unisce alla 


città, e propriamente vici È Pozzo d'Al-. 
Garzetta austriaca, da noi pure i ieri città, 


da ud $ title Vieliioso è è dill’Epoca di Ma- 
Wria. bero. 


constatato în un tele; a che il sig. Nigra 
he spedito a Torino, EE 


mr 


d'accordo | su tatti quei pri elo abbiamo 


& Oggi, dia la Stampa, due porggiali che, 
nel dire che le disposizioni del trattato di | A gui proposito la Patrie serive chel ha dl #4; i da dal'o;; Lr Do i in data del 31 ottobre nel Pre- + 
pe ne da diversi giornali, non sono Post avrebbe potato cri iudice della poco , furòio arrestati petti Jorò ee Milo Tibia 0, Sigla Portella del Bardonero | Notiae di Borka 
DO a Lig È Logi cpr pi Ha VEroRimIgii {1A P Gan Asnnde, ci; Ria: délla guardia nazionale che, sguai- tl dggredite le dbè vettirà ‘cortiere È Parigi, 5 novembre 
pr ne che # apo tI » per- { anno fa, il. ai DI 6Tesso, ‘è | nata la daga, Ji affrontò coraggiosamente, ab- | Messia: «Montagne e di Gitgonti, ‘che .i novembre 
REI tirati de ot ai siae oe 1 
ne facesse ella breve | miarono carretti e viaggiatori: sfogarono solo 15 np) 64 95 | 64 80 

pubblicazione ufliciale del trattato di pace gino, 6 sul Danubiò si preparavano dodtà N pot Gila SSe ite {la loro nequizié colle vettut posti delle Lia do 91 90 | 9 90 

Secondo il cortisponiehite viernese delia | indi ary nti. Ma oggidi chela 6 Gonsolidati inglesi 89 3jk| 89 518 
Boersenhalle, il signor di Quaade od un altro | di Polonia fa.brutalmente sepolta dala Mas alon, Ali; neri stavino mesi: | quali non si hanno uileriofi notizie. Uno|: 14 Nalin 5 0% cont. | 65 65 | 65 4 
ministro siragnai 6 di ot na ps a a; -che-Ia pla A sp h + tahdo N, pretesti A difendersi, furono { dei due carabinieri; che le scortava, fu uc-.d. Id: id »  liquidaz. 29 ese 
snedrteat i rn > pra rit nm —- sa . n info BARDO TRO ghermiti dai reali earabinieri e condotti alla | ciso assieme al cavallo; ad ‘una ‘delle * duo id: ne novembre |/65 85 | 65 50 

> dopo lo seàmbio delle ratifit termine a o loro al eonflitto dano questura, L’attò di coràggio del bravo tam- | vetture fa ammazzato Dn civallo; le vetture VALORI DIVERSI 

del trattato di pate, di notificare officiàl- | tadesto, # ché finalmente Ja Francia e l’Italia de 


Azioni del. Credito mob. francese | 885 | 881 

» » italiano | 450 GT 
tà: » spagnuolo | 557 552 
ty, Str. terr. Vittorio Eman. | 332 327 


' butrimo dellà guardià nazionale mèrita d’es- 
sere rieordàto; e ‘tanto pit ‘ch'è uomo in età 
piuttosto avanzata, 6 di. poco yantaggiosa ap- 


mente alla Gorte di Vienna lo avvenimento derubate di tutti gli oggetti. 


hanno trattato in comune la questione ro- 
del re Cristiano al trono di Danimarca, af: 


mina;.fon si sa comprendere a quale scopo 


finchè non vi sieno più ostacoli «alla «even-'| verrebbe riunito un. ‘congresso, éno LLETTINO BIBLI dae » Lomb.-Venote | 523 | 520 

tuale ripresa delle relazioni ufficiali fra iduè | là Massia, da’ Prussia e d’A mi asi be | parata a gie agio a sai perno n : SETTIMANALE. 1° iù > Ustriache 452 de 
’ ’ se Li 

governi. È noto che, l’anno passato, la Cor | soiisero fie] qual’ gli la na e l’Italia Bollelino-Clisolere, pubificaio ber cura ida i Giga 4 ‘mana 300: | 208 

di Vienna come quella di Berlino, eransi ri- | farebbero" alb Anto, dl do Il dinario delle 1 alla Societ r gli “fari esteri’ di ‘S. M.* il Re 

fiutate ad accettare Ja notificazione di que- |.opera, per'accettare da un cop 04) di RIS 44 io al papi a 4 fe cata LE aria IE ti 

sto avvenimento, ch’era stato incaricato di |lo scioglimento delle questioni polacca, "ita | di verno ‘fr È said E Ti: CA folre pa — Toamo, RI B. Para- G. ROMBALDO Gerente. 

fare l’aiutarito di campo generale del re: di pere. dipolo È D at ina ssi co fl pit i gini "ompnishe dî vid è Comp. 

Danimarca. in a a ‘Alen iu Patrie Gioriiale delle Alpi, degli Appennina e Vulcani, i 

La Gorrispondenza generale austriaca si erede in data ja Di He fa iu ita ho HA og set î 2 ei de todi su bb poi pei È giretto dall'avy. G..T.. Cimino. — Fascicoli 7 ed TONTA REI P 

in grado di dichiarare nel modo più po itivo ditazione. dd La, o gli li) i gli - di Ù tell e A; ©) INO, lipografia Arnaldi. Wii Gosltiatsiincbonit; in liquidare 

che, dopo il ritiro del signor di Rechberg, Dei la nuova legge elettorale nel corso Da PARA pil bag pet Na). allievi dellà scuola gra- i wt e Storia antica rper: la: {a classe |‘rrmeziar »  G.p,d.B. Matt Gop.deB.. Matt 

la crise ministeriale è terminata, è che ogni | Settimana. Li dinte a potrebbe adunque ve | ‘ait® (Cl8&so. $ Edi s) sere tone, perpeinO; | Gongol. B 010. — 65 85 — —66.95 Bidic, 

comunicazione, concernente ulteriori modifi- | Nire quanto prim disciolta, Alla partenza | Pantano n, OGETelbi 6. | Fonti rarelee 


«adotttfta ai Collegi Militafi. Torto, Tipografia 
Arnaldi. 


Nozioni ‘di lingua è lettere italiane, con _eser- 
cizii ‘di pratica! applicazione ad uso. delle scuole 


Kord pr, Ufficio dello Stato 
4 pom. del giorno 3° fino 


Gis 
E, ser quit di ‘Valdaggia, lattaîo; 


cazioni del gabinetto #ustriaco; |.dév'essete 
considerata come appartenente al dominio 
delle invenzioni. 


dé dispa parcio fegnava in tutto..il territorio 
lo stato la più perfetta tranquillità. 
cia donna lettera diretta rda Varsavia al 
fort di Porca, 


Borsa di commercio di Nespoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 


La Corrispondenza provinciale dice che le la Russia avrebbe emesso ha reggimentali, per Domenico :Pilotti: cappellano RE 4 novembre. 
cause del ritiro del signor di Rechberg noù sa oggi 9412 milioni di rubli in cata; inicir- ie 31, è Torin PRELIO To O nel 4» peggiminto artiglieria. — PIACENZA; tipo- up pra he so Pa ri 0% I 95 
sembrano riferirsi alla Quistione delle rela- | colazione, menttrè hon possede che ‘73 mi- Rita id. 13,.di Saluzzo; Cotella Francesca, | 8'2fia di Frintesco Solari. . in coni +00 048 


Reclamo: del ‘maggior generale Orsini cav. 
Vincenzo al Parlamento Nazionalò; — NAPOLI, 
tipografia di Giovanni Sofra. 


05 SENO 


MIBFACCI ELETTRICI 
ENZIA STEFANI) 

Par Si Moniteur pubblica un di- 
Spaccio, i Drouya de Lhuys a Mallaret in 
data 80. ottobre,. 

Drouyn de dhuys dice che il dispaccio 
del car. Der del a settembre non sat tipet: 
duce in modo completo la. fisur elle 
tata né il.sensò ch Paperoni 8 
l'Italia deve annettere agl’impegni presi. 

«L'impressione prodotta #71 mbblica opi- 
pine, di qua è di Jà falla Alpi, prova che. 
als 


lioni di tubli in argento îfionetàto eome gaa- 
rentigia di questa enorme somma. Il rap- 
porto della cartà monetata all’argento sarebbe 
tosì come 1a 12 12 
D'altîa parte però si dice che la R 

per migliorare n sua situazione nia 
sarebbe trat ad impegnare tutti i domi- 
nii dello stato ‘ai banchieri esteri. Là dstèfi- 
sione di questi dominii si eleva a 95 mila 
leghe quadraîé, abitàto da 9 milioni di #bî-| 


La Bolsa di Madrid annunzia che il signor 
Pareja, mitico ministro della ma ina, par- 
tito “venerdi “per «Londra, da dove. passerà 
immediatamente nel Pacifico come inearieato 
di una missionè diplomatica presso. il go- 
verno del Peri, € portatore d’ordini riser- 
vati che .lo aulorizzanò ad assumere il.co- 
mando della squadra, se il vai: 
com'è probabile, darà la sua dififissione, Jon 
volendo servire ‘sotto gli ordini di un gene- 
rale meno anziano. di lui. | 

Il Constitutiontiàl “aggiunge 
Pareja è hato a Lima, th’egl pi numéfò uni | 
ed amichevoli relazioni al Petù, e che “p 
tutti questi diversi titoli, la scelta .del go: 
Pit Spagnuolo 8 cortese @ tonciliante i in- 


Mi parto, la valigia del Pacifico; = 
vata i gi Gonna annadcià.‘ 
fi dell Perù în matta dd A Madrid il dra 


dason, incaricato di una missione stragi 
imarià. Ù 


zioni fra l’Austria e la Prussia, 

Il conte di Mensdorff-Pouilly, dichiara che 
l’organo officioso del gabinetto di Berlino che 
di accordo coll’impératore Francesco Giu- 
seppe relativamente alla necessità di un’azione 
sincera ed intima colla Prussia nell’interesse 
comune della Germania. Il governo austriaco 
pertanto si è affrettato a farè a Berlino la 
dichiaràzione cha pel cingiamento ministe- 
riale, le relazioni amichevoli fra i due go- 
verni non verranno alterate. 

La Prussia e l’Austria, aggiugne i il mede- 
simo giornale, devono occupare ì paesi ‘che 
furono loto ceduti; è Quindi necessario ad 
esse di faré dei passi presso la Dieta ger- 
manica per otteneré la ‘prossima partenza 
delle truppe federali che. sono mei ducati. 

Così, per confessione del giornale officioso 
di Berlino, la Prussia e }'Avistiià sono, non 
solamente decise a far uscire le truppe fe- 
derali dai ducati, ma sarebbero iffoltàe riso- - 
lute ad occuparli per dimostrare all'Europa | 
che furono ceduti a loro e non alla Germa- 
nia. Ora conviene attendere ciò chie ne pen- 
serà la Dieta di questo loro ‘contégnò, e 
quale risoluzione prenderà. 

Quello che frattanto da le co di de 
emerge più chiaro si è che il 
gustenburgo è ben lontano ancòrà pie séopo. 
cui mira, piuttosto con ostentazione che con 
energia. 

Il Flyveposten di Copenaghen, in data dei 3 
dice sapere da buona fonte che i 
avrebbero cominciato l’indomani il di proscoi mo- 
vimento di ritirata coll’evacuazione di Al- 
borgo. 

Si propongono a Berlino molti progetti per 
lo scioglimento della questione di succes: 
sione nei ducati. Secondo aprsansiasatione 
tre di questi progetti sono. partico 
studiati. Il Visto at quello che ty pe 
di Bismarck ba già comunicato confidenzi ial. 
mentè alla Corte di ienna, e secondo il 
quale l’imperatore d’Atatità edi re di PPuS' 
sia, di Baviera, di Annoter, di Sassonia e 
di Wurtemberg. costituirebberoy delegando 
ciascuno un rappresentanté, un tribunale ine 
caricato di risolvere "Ha questionò. Davis 
secondo | progetto preparato d dal'sig. dî Beust 
e che Sì dicé favorevolmente accolto «dagli 
stati sècondarii. Secbîtdò questo ‘proghttà la 
Dieta federale associerebbe- à ‘sè alcuni ‘git- 
reconsùlti; ‘e costituitebbéè ‘un tribunale il. 
qualè "etiterebbe "MM questione. di Sutces. 
sione. Ciascano stato che abbia pronti ad Li 
votò nella Dica nommerebbe în giùle0o 
sulto. “Esiste poi tia tefzò pirhgelto, sie | 
il quale il Capo délla Casa di Gottotp 
a decidere; dietro le leggi.di famiglia, sulla;| £ 
quéstione di successione; .e Ja Dîèta fer 
avrebbe ‘a giudicare” sì Sat cisioné, 
conformè alle sue: Je ‘il'eo 
Rechbétg quello ene. DR 
nitimo progetto; ttt Hr 
fera lo e della e 

tend ‘chè il nuovo Binietro Mona 
PES ully Non To riconosce È 

Il SA it Daghlad, l'importanza» del 
quale: è considerevole in Danimarcay. ha .testà 
pubblicato una serie "niatettott” per sana 
che il cambiamento nell’ordine di 
sione operato dalla legge del 34 luglio! 1959 
era strettamente connesso alla coralebolii | 
dell'integrità della monarchia, e che questa 
logge è per conseguenza divenuta cadnea pel 
fatto della ce@sione abi ducati ille dae.grandi 

CA 
sa delli giùistizia ha domandato, 
come gil ci ancunciava un dispaccio felegra» 
fico, al Folksthing l'autorizzazione di. aprire 


id, 30, di Savigliano; Pilatone Giacomo , id. 56, 
d'Ivrea; Filippini Bernardo, id. 39, di Nuvolera 
(Brescia), confettiere; Pautasso Giustina, id. 24, 
di Torino, commesso di nègoziò. 
Più, & da £ giorno ad anni 7. 
Dal 4 al 5 novembre. 

Sibona Antonia, nata Ferrero, d’anni 20, di 
Lorino; Genta Lucia, id. 43, di Torino, modista; 
Bossi Felicita, id. 48, di Torino; Gratiegha Lo- 
doywico, id. 43, di Borgo Layezzaro, egname. 

Più, & da 4 giorno ad anni 7. 


ISTITUTO-OONVITTO CANDELLERO 
e Scuola preparatoria alle R. Accademie e Col- 
legi militari ed alla R. Scuola di marina. — To- 
Tino, via Saluzzo (borgo S. Salyario), n. 33. 
N.B. Si accettano anche allievi esterni. 


ul Dott. CROMMELINCH è nat- 
tualmente a GENOVA, Albergo 
Feder. 


LICEO PRIVATO BRACCO ‘ 
Via Milano, n. 2, 4° piano, Torino. 
L'intero corso: ‘dura due anni. La rata mensile 
è di lire 80, 


ISTITUTO SOCIALE 
con allievi interni cd osterni 
Torino, via Nuova, n, 20, 

Corso liceale (in duo anni) — Corso commer- 
ciale (inferiore è superiore:) — Scuole tecniche — 
Scuole preparatorie alla R. Militare Accademia, alle 
Scuole di cavalleria, di fanteria, e di marina ed ai 
Collegi militari inferiori. Ogni materia sarà in- 
ornata da un professore speciale. Vi sono inoltre 

zi di ginnastica e di scherma. 
STE. L'Istituto è fornito di un Gabinetto di fi- 
sica, chimica e storia naturale. 


; ISTITUTO CLASSICO 
con allievi interni ed esterni 
\Torino, via della Rocca, 7. 
Seuole clementari e kinnasiali, 


Anche oggi, pie abbondanza di materia, 
siamo costretti a rimvidre l’appendice scien- | 
tifica. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


* Beneficenza. (Ci scrivono da Novara 
che la scorsa domenica una società filodra- 
mmatica torinesi rappresentò molto bene su 
vquel teatro il Molicre di Goldoni, destinando- 
“ne l'iftroito a beneficio delle famiglie delle 
e del 24 e 22 settembre. A quella. re- 
sia: beneficenza assisteva la migliore so- 
pie, di Novara; è reselasomma di lire 145 
che fa già sborsata a chi di dovere. 
tia Netta” Soritinelta Bresciana del 4 corrente 
si 
i ta d 4 zione provinciale di Brescia, de- 
plorando i Naitaosy Ayvenimenti che rattri-. 
Starorto-la generosa Torino : nei giorni del 
Di è 28). settembre, è le dittinte che nè 
ni la dolorosa conseguenza, deliberò di 
Associarsi per lire ‘600. alla sottoscrizione 
promossa in favore,delle famiglie toppita, 

Grassarori: Scrivono da Modera calla 
Gazzetta delle Romagne del 4 corfènte, - chè 

jresso Correggio, nella -provincia di Reggio 

delì’Emilia,. si è mostrata una banda di 
| quattro malfattori; armati di pistole e trom- 
Ren lorrèstieri in appalenza.a quella ‘pro- 
Vineia, i quali nel ‘mattino di lunedì (31) 
commisero Quindici grassazioni sulle perso. 
= che si recavano. da..Corraggio al mercato 

oflena. Due dei grassati furono feriti 

An e per un d’essi non .v'ha più 
guai di salvamento. 

Non è a dirsi se in paesi così tranquilli 
finora abbia recato sgomento questa allar- 
mante notizia. 

È giunto sul luogo un ufficiale dei RR. 
carabinieri per dirigere le opèrazioni d’ar- 
resto contro i malandrini, A tutto mercoledì 
però non si.era ancora proceduto è nessuna 
cattura d' importanza. 

“FalsarioNella stessa Sentinella Bre 
sciona le iamo che il 80.scosso venne ar- 
restalo”a Lonato un tale sbspetto © di spen- 
*dere ‘monete’ false. Pesquisito; fa trovato- in 
possesso di die pezzi da una lira. | © 

Franamento. Nella Gasselta di Genova 
del 4 si legge: —° 

«Nel. pomeriggio del 30. ottobre.un, maci- 
più ‘staccatosi Wall Mmontagnt precipitò: sulla 
strada. nazionale dj Voltri .al punto déito del 
sPizzo, intercettandone.il transito, 

L'ingegnere governativo accorse tosto a 
"fare operare” lo- gg e prevenire ogni 


pù a 
- } aa g0 La stessa Gazzettà di 
DEI ® scrive. Î 
pl ct Ag) guest 3 di bandiera in- 
Mdo to Ava: un 
pit cl A i) tenta Gi "danno 

Pdl sorta: 


na di ‘piornati: La Ne 
irenze del 3 corrente annunzia, 


ipidierà.. come sil Re d’ Italia potrebbe tro- 
varsî un giorno a Roma, e quando sembri 
che intenda di andarvi, perchè tali. previ- 
sioni non risultànò naturalmente dall'esame 
della Convenzione; nondimeno questi Sottili 
problemi syiano gli spiriti. Sta ‘agli Fato 
menti il posarli. La lealtà è % prudenza 
non permettono di cercarne prematuramente 
una soluzione in vane ipotesi. Egli è perciò, 
dice il sig. Drouya, che ho provocato degli 
schiarimenti atti a, togliere induzioni teine- 
»rarie 0 ingiuriose. 

Gli schiarimenti si riassumono ‘elle pe 
guenti proposizioni : L'Italia 5 7 interdice l’usò 
di manovre o di agenti rivoluzionari sul tefri- 
toriò ‘pottificio, come pure ogni eccitamento 
atto. a produrre un movimento: insurrezio» 
nale. 

I ‘imezti (morali di cui PItalin si è riser- 
vita Î'uso, consistono unicamente nelle forze 
dellà èiviltà e del progresso. 

LE 0 bspirafioi che la Corte di Torino 
considera legittime sono quelle che hanno 
per oggettò la riconciliazione dell’Italia col 


: vtrasferimento della capitale è una ga- 
ranfia seria e non un espediente provvisorio, 
Nt "atta vta a; sopprimere la: garanzia sa- 
febbe distruggere il contratto. 

La Francia si riserva libertà d'azione per 
l'eventualità di una rivoluzione a Roma, di 
gabinetto di Torino Poe d la, TIT H 
Cavour chi dichiarò Roma n $66 
unita all'Italia nè divenirnie "la ip seta 
il gonsento della Francia: 

ali sono i diversi punti che -hò trattati 
Sh bt Nigra e sui»quali mi parve »fos- 
simo igsogio. Noi non accusiamo il signor 


siani 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Presidenza del. presidentè Maxno. 
Seduta del 6 novembre: 
a sedili d Aperta alle ore 3 colle solite 
rmalità. Parga a scrutinio segreto il 
ut di R per la provazione del tra 
f foci “coimitte o Ri aesi Bassie l’ita- 
lia,.è si ha 11 seguente Fisdltato è 
Vol nti.87: — voti favorevoli 80-— .con- 
trani 7 
Si riprende quindi Ya discussione del co: 
dice della marina a mercantile, ed elimînata Ja 
Proposta IST Svitto Dichoquè tendente a 
sgriaice ire la peba detteraggtolo a vita a quella 
; quando-i réati siano commessi 
nelle acque. della Toscaîla, | si procede” alla 
votazione sul complesso del’ codice stesso e 
si ha il sesusnté risultatò : 
| Votenttsg6 = favorevoli 822 contrarid 
La sedula: è sciolti ailè ore 4 4 
Muli Storari, suntatoti sarànno convocati a 


domicilio. se 
METE unica com so } : fi da 


lie since dà ni conte vico n 


APPELLO INTERESSANTE AL PUBBLICO 

L'Italia è principalmente le incantate rive dei 
suoî mari'e dei suoi laghi, come pure le salu- 
bri wallate di molte {sue privilegiate montagne 
per la buon'aria e la freschezza, l'Italia è so- 
venti il sogno di una gran quantità di persone 
isolate e di famiglie, gelosa del ben vivere a 
prezzi moderati, e di godere le bellezze di cui 
la natura h& sì grandemente dotata questa bril- 
lante e classica penisola. 

Ma per giungere a questo fine, senza rischio 
di essere tristamentè deluso, o di pagare dieci 
yolte il yalore di questo godimento, sì giusta- 
mente ricercato dai viaggiatori (touristes) di buon 
gusto , fa mestieri di ben conoscere .il paese e 
le sue risorse; \od altrimenti ci abbisogna funa 
sicura e pratica guida, prudente ed esperto Ci- 
cerone, che abbia larghe cognizioni e lunga e- 
Sperienza della vità insieme facile, economica 
ed agiata; in tutta Italia, spesse volte brillante , 
e sempre confortabilissima. 
quo ci, offriamo ‘a questo specials pubblico, il 


0 cerca a vivere con notevole risrarmio 
elle sné spese generali, aprendogli una ‘nuova 
via, cio& quella di tre elassi di riunioni per la 
vita.comune, e per i viaggi, nel nuovo gran 
regno d'Italia; ossia accettando l’incarico di proy- 
.yedere ogni richiedente di siti felicemente scelti 
»l'abitazione d'inverno e d'estate e del più 
completo mantenimento pér la vita comune, col 
riunire da 100 a 300 persone (abbuonandosi 
com noi) in diverse villeggiature d'estate come 
d'inverno, alternativamente, a norma delle vi- 
cende delle stagioni. 
Non ci-vuole altro che corrispondere franco, 
e trattare col Direttore dell’Emporio Commissio- 
nario Franco-Italano in Genova, il sig Giurio 
Simon, salita S.Anna N° 25, secondo la spesa 
che sì vuol fare, 0 che sì è in grado di fare, 
anche contrattando per uno o più anni, oda 
per fisso per-tutta-la vita, con modesti vitalizi. 
Il prezzo delle tre classi corrisponderà a tutta 
le situazioni ed a tutte le fortune, sì ai più ric- 
chi che ai meno agiati. 


All’Officio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giofnali fran- 
cesì, 6 tedeschi. 


Nigra di non aver protestafò nel’ suo «rap 
‘portò Ciitro l’uso di meztì friudolenti, nt 
di non aver ridi la cadutà del potefe 
temporale del papa per opera di un’insurre- 
zione interna che le mianovre estere non 
fivessero provocato. Noi pensismo ‘col signor 
Nigra.ché vi hanno»previsioni, le quali nè la 
dignità dei coîitrà@nti, nè it sentimento delle 
convenienze per ettono d’inserire i atri di: 
ploratigi, In Certi casi I’etoesso delle pres 
cauzioni diventa un ’ingiuria. Ma in seguito 
alle-supposizioni dei partiti estremi noi dob. 
È desiderare che la luce si faccia nello 
scussioni del Parlamento Îtsliano.... 
Ii secondo dispaccio dél sig. Drouy pi 
Lhuys in deta del 2 novembre così si si 
“0 ho sap Ar srt i "oe dl 
ot mezzo per far già Tefinifivambnte 
srasnIa era quello di devi ire a filinvè 
spiegazioni alla presenza dell’imperatore me- 
desimo; Li È se DÀ fallo i ieri. ‘ha conferenza. 


cha Gazzetta a da 5 novembre con 
jena.. vw. rad 

x 4. Un n deoreto- del ‘$ settembre; .con. il 

‘qualè piena ed intera n zione «sarà data alla 

Lr gf) zione” dA le ‘6frispondenze telegrafiche, 

“TIRA è la Purchia, sottoscrijta a 

apps 46 del'mese di'g@miniiò def 

i Si 1862, le cui ratificationi f farono ivi scam: 


o. anno, pe 
+ Un du mi dn sE? 
sono approvate Je 1 icazi o 
statuto delta. Società: > 
lia, autorizzata con R. decret Lo ino mas 
1864, num: 11898 contente me fotto 
dét 14 settembre fot rogo ‘rogato G: Ghilia 
in Torino. a ; 
93. Una serie di Aisposizioni ni pet n 
glimpiogati dipendenti daamminisrazione st 
ga 


- & 


“pr. 


dato preparato'a freddo, 
di Grmavrt, ha tutti i vantaggi 
dell'Olio di fegato di merluzzo, senza 
avere alcuno dei suoi inconvenienti. Fra 
1 numerosi rapporti medici di cui questo 
teparazione è stata l'oggetto, noi ripro- 
usiamo dal lavoro jodoterapico del dott. 
Boinet, lavoro premiato dall'Istituto di 
Francia, l’apprezziazione seguente: 
« Il Siroppo di rafano jodato di Gri- 
« mault ha sempre un'azione térapeu- 
« tica senza mai produrre spiacevoli ac- 
« cidenti. E. di facile amministrazione 
« edi sorprendente acia nelle ma- 
« lattie linfatiche, n chitismo, nella 
« carie delle ossa, in certe affezioni cu: 
« tanee ribelli, nell’elisia polmonare e 
« nella diarrea sierosa dei bambini. » 
Agente commissionario per l’Italia, To- 


rino, D. Monno. Vendita presso i prin- 
cipali farmacisti. (1) 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica 
e corroborante 
del farmacista VEN'D'URI di Padova. 

Mirabile rimedio per regolare la digé- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento. 

E efficace nelle Ri arr nei bri- 
ciori di stomaco -o nella diarrea. Giova 
nei vermi déi fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle fébbri 
intermittenti e nelle febbri. causate. da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nelle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza al basso ventre, -nella pesan- 
lezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di emiorroidi interne, nelle fla- 
tulenze all’atto della digestione, nella 
cattiva digestione per l’abuso del fumare, 
como tonica per Je persone che hanno 
fatto abuso di purganti e nei patemi 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor 
naturale e richiama l'appetito in quelli 
che avessero avversione al cibo, e final. 
mente toglie le ostruzioni @ gl’infarci- 
menti delle viscere del basso ventre ecc. 

PREZZO 
Boccetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 2 fr. 

Deposito centrale in Torino, presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedale, 
6. Vendesi anche da. Depanis, Bonzani 
e Taricco, in Toriro. — Milano, Bira- 
ahi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
& uzza © nelle principali farmacie d I 


aliir. 

er AÎ]BRESTARE 
P ILLOLE PRONTAMENTE 
' Te febbri poric@iche, toreano 
e quartens le più ostintto, 
del Farm. DEVECCHI in Voghera? 
Le esperienze eseguite da molti pra- 
tici medici ed il sempre crescente con- 
sumo è la più bella malleveria dell’ef- 

ficacia loro. 

Prezzo cent. 60 la scatola. 


ll Siroppo di rafano de 


Trovansi in Milano nella farmacia 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara; Masino + Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara, Baffa — Codogno, Forni — 
Per la provincia di Bergamo Erba in 
Mozzanica — in Solferino, Fantoni — 
Agente commissionario D. Mondo, To- 
rino, via dell'Ospedale, 8, 


sino a 


Lagrange è 28 
franco d'imballaggio. 


LETTI IN FERRO 


i 350. Assori ‘mento di sofà a 


Si è pubblicata la 


Di STRENNA 
COMMERCIO 


pel 1865 i 


indispensabile ad ogni ceto di persone 
e al' massimo buon mercato. - 


Contiene le leggi e i regolamenti 
BULLA RICCHEZZA MOBILE. 

SUL CONGUAGLIO DELL'IMPOSTA FON- 
DIARIA. 

SUL DAZIO CONSUMO. 

SUL SERVIZIO POSTALE colle nuove mo- 
dificazioni. ; 

SUL BOLLO E SULLA CARTA BOLLATA. 

SULLE PRIVATIVE INDUSTRIALI. —’ 

SULL’ABOLIZIONE DELLE CORPORAZIONI 
DEGLI OPERAI; di) 

I REGOLAMENTI DEL PORTO FRANCO DI 
GENOVA .E DEL PORTO FRANGO DI 
MESSINA colle recenti istruzioni ese: 
cutive; Land 

IL TRATTATO DI COMMERCIO ' COLLA 
FRANCIA E LÀ TARIFFA DOGANALE IN 
vicore GOL 1° ceNmaIO 1865. 

LA TARIFFÀ E IL REGOLAMENTO PEI 
TRASPORTI DELLE STRADE FERRATE: 

IL CALENDARIO GENERALE DEL #865. 

LA BANCA AGRICOLA PEI POSSIDENTI , 
CONDUTTORI E PEI CONTADINI, lavoro 
del conte F. Trivulzi. 

1 DEPUTATI COMMERCIANTI, di Giacomo 

| Amdrea Musso. 

IL CREDITO; cenni economici del cav. 
Achille Plebano. 

IL COMMERCIO D'ITALIA COLLA TURCHIA, 
LA SPAGNA È LA BVIZZRRA, Cenhi $ta- 
fistici di C. Baroni. È 

GIAN RINALDO CARLI; del prof. Vincenzo 
De Castro, e altre pubblicazioni' utili 
ed istruttive. 

Più una GUIDA DI TORINO contenente 
l’INDICAZIONE DEGLI STABILIMENTI AM- 
MINISTRATIVI DI CREDITO, Di COM- 
MERCIO, E DI ASSICURAZIONI, DEI MEM- 
BRI DEL TRIBUNALE DI COMMERCIO È 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI, 
l’ELENCO ‘DE? BancHitni, AGENTI DI 
CAMBIO, SENSALI, E DEI PIO ACCRE- 
DITATI INDUSTRIALI COMMERCIANTI ED 
ESERCENTI IN QUALSIASI GENERE 0 
PROFESSIONE. f 

Tulto per sole L. DUE per 
Torino, L.8 50 franco per fatta 
l’Italia. 

Ai librai Jo sconto d’uso. 
pectore le domande alla Tipografia 

del Commercio, Torino, via Lagrange, 17. 


Dal libraio Paravia, Torino eMilano 
LIBRI di j ;n pei ginnasiti e licei, 
GIO. LUVIM scuole cistitutitecnici 
Atitmetica, 5* ediz. . L. 41 80 
Algebra; 4* ediz. . . .... »200 
Geometria 6: Trigonom.; &* ediz. » 3 60 
Fisica, 3*-ediz., . . ..-. ..<» d 00 
BeLLARpi e Luvini: Primi elementi 

di scienze fisithe e naturali. >» 3 60 


"IMPRESA INTERESSANTE: 
CASB ECONDNICNE DISALUTRDIVILLAIA TORA 


per la vita in comune ed in società © 
nei siti più ameni e più favorevoli dell’Italia, sul lido del mare 
nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell’Apennino 
nella stagione estiva, ‘ 


Sono aperti in prima, seconda e terza classo tre consorzi di 100 
a 300 persone ognuno, dal maggio 1865 a maggio 1866 ed in avanti, 
per un anno 0 più anni ed anche in perpetuo, cioò vita durante) sia 
a prezzi annui, sia mediante  vitalizi, da stabilire secondo Ja classe 
prescelta. ; 

Dirigersi per trattare dello condizioni o fare i contratti 


al sig. GIULIO SIMON, direttore dell' 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Italia, 
salita’ Sant'Anna, n. 88. 


Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, per 
il servizio, come per tutti i vantaggi di.ogni classe di eonsorzi, ora aperti 
ed applicabili a-tutte le fortune dai più ricchi ai meno agiati. 


ACCOSSATO, PEIRANO cone. DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOYA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno ] Da Napoli a Genova toecihdo Livornò 
i lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 
sabbato, domenica di ogni settimana, a { venerdì e domenica di ogni settimana a 
10 ore di sera. 2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 10 Il sabbatò di ogni settimana a ® ore 
ore di'stf4. pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 

Partenza da Marsiglia per Ancona tot- | Partenza da Ancona per Marsiglia t00° 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti; Manfredonia 
Pizzo; Reggio, Messina, Catania, Cottone, | Bari, Brindisi, Corfù, Galli oli, Taranto, 
Rossano,.‘Taranto; Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossariò, Cotroné, Catania, Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- gio; Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
moli, tutti i martedì a due ore: ova, tutti i lamedi a 11 ore di sera. 


DATA ittici iii 


OLIO MERLUZZO “: 


TERRANOVA, jodurato ‘cor nuovo 
sistema’ dal chimico 
0 È DE-BERNARDINI 
Quest’ olio color d’ambra, riconosciuto da' tutti per qualità ‘superiore alle altre, 
viene raccomandato dai medici nelle malattie ‘di debolezza di-stomaco, tisi inei- 
piente. scrofole, tumori freddi, clorosi, ecc. Preparato con: questo metodo rafforza 
maggiormente la fibra, e si ottengono ottimi risultati. Prezzo L. 2 50. 
Deposito in Genova alla farmacia Bnuzza in Piazza Nuova — Toritio, Cxaxsote, 


via Barbarotix, e nelle principali città «d'Italia. 
Agenté commissionario in Italia D. Monno, via dell'Ospedale, n. %, Torino. 


orco 


con pagliericoio a doppio elastico 
garantiti da L. 30, 40, 50, 
letto ed altri mobili 


in ferro. Dal fabbricanté Frsta TrosAuno, angolo di via 
iazza Bonelli, 


Torind. Si spedisce ih provinvia 


cn apt ai Liri tte 


"TRATTATO 


DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 


DIGIT 


SENZA OPERAZIONI CHIR 


iGIOHE 


pel Dott. ULMANN 
Ciascuno può curarsi da se stesso 


Prezzo dell'opera T. 2. Si spedisce in pi 
a Torino presso 


"Ph 2 


VERITNBILE OVATTA AVTIREINATIO 


pronto contro i slolori reumalici di ogni 


nelle braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. 


som nem pr #1 


rovificia contro vaglia postale di L. 2 10; 
la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera. 


pre imro iv eco ieri 


del Dottor 
PATTISON. 
«Rimedio sicaro e 
ho essi, sede’ nelle gambe, 
‘Fri ® îl'pateò ; fr. it {2 puedo. 


Vendesi presso l'Agenzia D. Moxno, ‘în Torino, via dell'Ospedale, n. È. 


birrerie denise cda de 


Lr e 


4 LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PiINAUD 
FARMACISTA CHIMICO 
Provveditore della Regina d'Inghilterra 


(29g, rue St-Martin, 


Riputazione meritata per la perfi 


et 30, boulevard des Italiens, Paris). 


ezione di saponi da toeletta 


e di profumi squisiti da fazzoletto. 


SPEC 1 
Aequa di toeletta, 4 fr. 
nua 
deliitoe casrasco e 
te sopraftiime, 
Fewsi fr. 150 a 3/50 al vaso. 


Saponi al sugo di lattuga dolcificante, 


Acqua 
Qlii per 


Athénienne per nettare la festa, 
° toeletta, Commetici sopraffinî, 


HALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 


} affina, qualità superiore da 2 a 5 fe, 
laghi? pid nuov! | 
Midolla ci buè, Grasso d'orso, 


da fr. 2 50 e 8 50, 


al miele, al sugo di ninfea, da fr. 1a3. 
fr. 1 506250 
della più squisita qualità 


Avvertenza. Per evitare la contraffaziohe dei prodotti Pinaud ,. che si pratica da 


ogm 


parto, preghiamo gli amatori 
di fabbrica © 


la signatura che stanno impresse 


di buònà profumeria di esigere sempre la marce 


su tali prodotti. 


torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, e presso i principali profa- 


mieri e parrucchieri d’Italia. 


ma + mn IR 
e RRSSAA 


. HOTEL er RESTAURANT 
GEO TCCHINO, condotto da Gio- 
venni Marchetti . via Novissima; Pranzi | 
a prezzi fissi, particolari e alla carta. | 
‘Appartamenti grandi e piccoli, pamero 
maite o separate. signori viaggiatori che 


ALBERGHI E RISTA 


| fogne pr, ur 
‘ degli omnibus che fanno il servizio cell: { ; 
; i ì 63, 

gittà per farsi condarTe alla be Mango | 1868 Cani 
od al 


Par . 
iungono colla ferrovia 


ino, che è appunto i 
la via prc vg dagli oupibus ed'in'una 
casa delle -più signorili. i (1 +» - 


Pomata tonica a) rum. | 


° DÉI GENUINI RIMEDII LE ROY. 


pa 'SIGNORET, unico successore, rue de eine, 51, PARIS, 


4 \ A 

ì 1 vomitivi e purganti Le Ror, liquidi o în pillole, tanto conosciuti da fatti 

a, © che godono di una yoga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 

a tatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sonò il miglior depurativò 

del songue, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura fi 

è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
tisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di ciî qui contro si rappre- 
«senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 

che si deve richiedere , la quale indica il metodo de seguirsì. 
è, Ma Il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
tentato un gran numero di falsificatori, | quali sotto il 
‘nome di Le Rey, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso nocive; per conseguenza si dovrà esigere del 
| vero Le Roy la cui etichetta come contpo, gore d 
la mia signatura unita a quella di Le Roy 

è impressa su fondo arabescato in giallo} e 
i nell impasto Sue della dg î mio goa 
.ignoret. Per, accertarsi peg 

no staccare la Etichetta, tn oltre ogni 
bottiglia porta adraverso del turacciolo 
una fascia, col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle clié non 
fossero contraddistinte, dai predelli 
segni;sono: da.riflutarsi 

Agente Commissionario in Torino, 
Db. MONDO, via dell’ Uspedalt; 
n° 5. In Napoli, stessa Casa, strada 
$ Toledo, n° 205, Vendita al minulo in 
n : x nt Torino dai farmacisià Bonzani c 
Depanks, e dil'piinicipuli farmacisti delle altre città d'Italia. |» 


SELON L'ORDONNANCE 
DU: DOCTEUR: SIGNORET 


la 
reere | PREPOSTI 


PRARIZAGIB:GOPTIN 


PURGATIE LE ROY 
. Qui le nostre-firme 


Des Individus recutillant nos bouteilles pour 1g 
‘tions sophistiquées, onest prié de les brjs, 


Rue de Seine, BA: 


£ 
Contro invio al dottore Stcwoner di valori per 200 fr. 6. 
almeno a pochi giorni di data aecettabile.in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, 


[RC 


Dottor Medico è Furtmuci:ta, unica succ Quiore el 
Le Boy, rue de Scine, di, harti. ù 
Pr a BT G $ 


dai 


’ () DISCRE' al () Trattato sul matrimonio, incapacità 
. ug * Î M Pal 
L AMIG DÌ a, fisiche ed impotenza di generazioné, 

290» Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500,000 copie) aumentata'a169 pagine, illu- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 50. * da st = 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIAGO,| di R. e L. panry, l'unico ramedio rico..osciuto 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza. sterilità, ecc, — 
Prezzo :18 fr. e 48 fr. r i » 

ESSENZA ASTÉRSIVA CONCENTRATA, cin. sL.. PERRY, per espellere affatto delsangue 
ogni principio sifilitico ed i resitui delle cura mercuriale. —:Prezzo 18 fr. è 48 fr. 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, di n. è Li PERRY, preparazione originale composta 
della pura essenza del Balsamo di copaire e cubehe,: nomspiacevoli al guatosqanmenda asvolti 
nello zuccaro. In tutti i casi di gonorrea, ulceri, uretrite, eoc., una sola scatola basta per far 
tonoscere l'efficacia di un così partentoso rimedie. Fr. 18. È i 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R: e Lì PERRY. Cura infallibile per tutte te ma= 
lattig della pelle, coma 7 Sega serofole, ulceri, furoncoli, pustelo, beffoni sul viso.s.sul corpo, 
— Prezzo : fr. 7, 45 045. Ù citata 

RIE Ad per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 0,.ia darige, 


Verità in Torino nelle farthifélo'Boizani 6 Depatiia' è nelle principali d'italia. 


Met tuparranì jp 


©. ALBERGO pi BILANO ©. ALBERGO pi _FBAN 
ito OSÌ! en a) ne! 
ca ai 0 “Gobi "nel | 


lere da fr. 1 50 in più. Trav j cali, appartamenti .e! camere separate. 
0 


tamento .li ogni ora a. prezzo Tayola rotonda, a pasto‘» ‘alla carta 
rapid * 2a te i prese convenienti, servizio aseti 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C.CARBONE. 


afro 


‘ 
i] 


Mi con Restaurant, tenuto da P. Cuasioi, i F MILAN, via. doi 
sorso Vittorio Emantele, 20. Comodi 10- | dotto dai fratelli Nucei. Tavola rotonda 
| e»bagni:' Questo albergo ‘è situato nel 


proprio. | cesitro della città presso 'aila cattedrale. | 


"i CORRISPOND 


DELL 


UTI 0) AGENT 


EMP NARIO FRANCO- 
ORIO COMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 


si assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 
di 6,000, 8,000 o 1,800 lire i 


NB. Non si 
le 


oro mani un deposito di merci. 


SCRIVERE franco nl signor Giulio Sion, in 
negoziante patentato, stabilito da 28 anni în Italia, 
dl quale abita alla Salita Sant'Anna, ti. 2b, primo piano, 


na A i 

2ES JOSEPHAT falle IZ 
pparecehi miei proprii e pei quali ottenni uN BREVETTO D’INVEN 
sono in grado di offerire al Corpo medicale capsule 
| lucro gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e posson 
un piceolo volume. Esse sono di facile ingestione e digestione e. non producono 

alcuna sensazione que giova rp sia Loc gola vr nello roper 

l obuli rappresenta invariabilmente due grammi di 

facile constatare Ja paressa. mediante il processo indicato nel again di 
globuli che portano entrambi impressa la mia firma 


Gol mézzo d 
ZIONE B DI PERFEZIONAMENTO, 
: gicboli al copahu, il cui invol 
lello 


ha i dose di cinque 
cui 
compagna ciascuna scatola di 


Deposito a Parigi, 
Agente commissionario per l'Italia D. 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205 


Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, 


— secondo le rigo in tetta Ttalia 

I ossonò accettarè che 16 persorté stabilità e di qualche agiatozza 
godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel loro ci ndari 
possono offrire ‘ogni garanzia morale ed ‘ani icurare nella 


‘anche materiale, per assicurare nella 


Geneva, 


0 contenere molto copahu sotto 


Fortephat. 
45, rue Caumartin. 4 


monpo, in Torino, via dell'Ospedale, 5; 


endita al minuto: Tonino, da Bonzani, Depanis, Trisano; Miaro, 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Grxova;' Lodola i Lertorà ; Piso, 


0, Biraghi-Ra= 
Pieri; BoLogna, 


e nelle principali farmacie delle città d’Italia, 


Prezzo della scatola: fr. 3 50. 


Corte della.Caccia Reale 

e via della Palma, rim- 

petto alla Piccola Villa 
* di Torino. 


GRANDE 


AGENZIA COMPAIRE 


Ti sia ans RESI nERRÌ 


sotto î netici della Fiera, 

vicino al negozio Bellom 

ed all'Hotel de Londre, 
num. 26. 


DEPOSITO 


dell INCHIOSTRO LOMBARDO 


della Fabbrica di A. 


Beltrami di Francesco 


BUE QUALITÀ 


Per Registri 

Questo Inehiosttd, composto di mate- 
rie vegetali e. senza acidi, è molto a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
servazione degli atti notarili di lunga 
durata, è assai limpido, non lijceaida lo 
penne, ed è molto scorrevole. Quest'in- 
chiostro ha la proprietà di nor. ingial- 
lire mai; anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 

AI chilogramma L. £. 


Per Copia-lettere 
Con quest’ Inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche varii giorni do po; si 
può usare anche per la contab ilità, non 
essendo pus nè oleoso, come los ono in 
genere gli altri inchiostri. Con quest’in- 
chiostro lo scrittore proya piacere n ello 
scrivere, essendo di una finezza tutta par- 
ticolare. Con esso le copie anneriscono 

sempre più invecchiando, 
Al chilogramma L. 5. 


Quest'Inchiostro di produzione nazionale è composto senza galla e senza ferro 


not è a paragonarsi con gli altri inchiostri, 


sì esteri che nazionali, e tanto pe 


prezzo che per bontà può dirsi il migliore di quanti sono finora conosciuti. L’Agen 


zia Compaire, sola depositaria all'ingrosso, trovasi in 
me copopiissione che gli venisse affidata; provvede a 
f atti gli Uffici, Prefetture, Giridicature, Ministeri, Comuni ed Isti 


fa appalti con 
tuti, eCC., 000. 9 


grado di provvedere qualun 
domicilio dietro richiesta 


F signori cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio. 


Si-spedisce in provincia, in bottali ed 
‘Preosi dei barili 


. tivo i 
Barili da 8 kilogrammi. . . L. 15 
» da 5 » sie AE 
» da 10 » 05,8 L 0) SIANO 
» da 20 a PO o 
Per registri 
Barili da 3 kilogrammi. . . L. 6 
* dal » stat a 
» dal F) dts =D AO 
» da2 » SUSST "RONTRO 


in bottiglie di qualunqne dimensione. 
Presso delle bottiglie 


Trovansi barili di tutte le capacità; 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO I 


Copiativo 
Un litro , Co i 
E LARE RE RAI had 
me gi, o 3175 
i i da 14 DIRNCALI ARE” »120 
:MEOSChA, n. ricca cia 1050 
ki si Per registri 
Un Miro (pira civ aflincà si L.2.30 
AT ann ite 3.3,50 
54 SOI Se rata Merce. 80 
ha pi nt +.» 060 
peche vsatifatie sUgita. » 0 80 
EMANAZIONI, 


Intercettano l'odore delle fosse, dei: cessi, cloache e lavatoi, ato. Rgprenali dal 


Comitato consultivo d'igiene pubblica, dal Consiglio di Sanità, dalla 
coraggiamento e quella degli. architetti, ecc. Medaglia di 1° è 
univérsale del 1855. — Nuovi catini inodori per Je aequè di 


società d’in- 
Classe all'Esposizione 
casa. Per i dettagii, 


disegni e peaco imandare ùn manifesto che è mandato franco. — Rogîer et 
fo 


Mothes, 


imperiale. — Parigi, citè Trévise, n. 2 


Mac Nel 


Reti 


sel 


mi ct 
Spedizioni de 1. 


| 


PAL *PENSION DE 
erretani, 10, con- 


(PROFUMERIA MEDICO-IGIENICAY 


| Di 3.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Sonola spoalalo di Parigi. 


ut Deposito Italia YAGENZIA D. MONDÒ, Torino, via 
" di dl De 'eepodalo, ne 6, Bogota: mona Canto” sal 


rnitori degli ospedali; del ponte militare © di tuiti i porti della marina 


Coll’ 


MALATTIE SEGRETE, c‘tuoneto 1 00 0 gatto 
b Colî Foténti e eronici i più ribelli e dai fiori bianchi; senza 


0, @ senza rimedio interno; — Préx 


20 del flaconi èoll'istruzione 


# farmacia Depanis, via-Nueva, vicino a Piazza Castallo, Toriro. 


Ap 


Pinza re e 


‘atUiRIN. HOTEL pr 1a GRANDE 
iT BRETAGNE, rue de Po, 2. Ce ma- 
nifique établissement est situé au centre 
de la ville, tout près de là place Chateau 


| 


